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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2721

Prelievo dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per
le spese impreviste” per fronteggiare maggiori e
impreviste necessità di spesa sui capitoli 521032,
521041 e 511036 del bilancio di previsione 2014.
Autorizzazione della spesa ai fini del patto di sta‐
bilità interno.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità,
Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Con‐
trolli dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv. Gio‐
vanni Giannini, l’Assessore al Bilancio, dott. Leo‐
nardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche,
confermata dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici
e dal Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria per
gli aspetti relativi al patto di stabilità interno, rife‐
risce quanto segue.

L’art. 21 della L.R. 28 dicembre 2012, n. 45
“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre‐
visione 2013 e bilancio pluriennale 2013‐2016 della
Regione Puglia”, ha disposto: “Per l’adeguamento
alle norme di sicurezza, l’eliminazione delle barriere
architettoniche e gli ampliamenti sono concessi con‐
tributi a favore degli oratori parrocchiali presenti nei
comuni con meno di quindicimila abitanti nella
misura massima dell’80 per cento della spesa pre‐
vista, con precedenza alle richieste accompagnate
da progetti definitivi e/o esecutivi. Per ogni oratorio
può essere erogato un contributo massimo di euro
50 mila. A tal fine è istituito nel bilancio regionale
autonomo, nell’ambito della UPB 09.01.06, il capi‐
tolo di spesa 511032, denominato “Contributo
regionale in favore degli oratori parrocchiali dei
comuni con popolazione inferiore a 15 mila abitanti
per l’eliminazione delle barriere architettoniche ‐
art. 21 L.R. n. 45 del 28/12/2012”, con una dota‐
zione finanziaria per l’esercizio 2013, in termini di
competenza e cassa, di euro 500.000,00”.

La L.R. 28 dicembre 2012, n. 46 “Bilancio di pre‐
visione per l’esercizio finanziario 2013 e bilancio
pluriennale 2013‐2016 della Regione Puglia” ha
quindi previsto uno stanziamento di euro
500.000,00 sul capitolo 511032.

L’art. 25 della L.R. 30 dicembre 2013, n. 45,
“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre‐
visione 2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016 della
Regione Puglia”, ha quindi disposto un ulteriore
stanziamento di € 300.000,00 sul medesimo capi‐
tolo, successivamente ridotto ad € 210.000,00 dalla
legge regionale di assestamento del Bilancio di Pre‐
visione 2014 (L.R. 1 agosto 2014, n. 37).

Al momento, pertanto, il citato capitolo 511032
presenta una dotazione complessiva di €
710.000,00.

In seguito alla pubblicazione di un Avviso Pub‐
blico, disposta con D.G.R. n. 523 del 26/03/2014 e
avvenuta con determinazione del dirigente dell’Uf‐
ficio Gestione opere pubbliche n. 712 del 2
dicembre 2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del
16/01/2014, sono pervenute al Servizio Lavori Pub‐
blici numerose istanze di finanziamento ammon‐
tanti in totale a circa 3,5 milioni di euro.

In realtà, l’entità del fabbisogno effettivo si è
dimostrata, in misura non prevedibile al momento
dell’approvazione del Bilancio 2014, largamente
superiore rispetto alle risorse stanziate, rispetto alle
quali la maggior parte delle richieste di finanzia‐
mento resterebbe disattesa, vanificandosi l’effetto
della previsione normativa esistente.

Infatti, con le risorse attualmente disponibili
potrebbero finanziarsi circa 15 interventi, a fronte
di oltre ottanta richieste pervenute.

Premesso quanto sopra, considerata anche la
rilevanza in ambito sociale degli interventi che si
potranno finanziare e dei soggetti richiedenti, con
il presente provvedimento si propone di incremen‐
tare lo stanziamento sul capitolo 511032 di €
500.000,00.

Un discorso analogo può essere fatto relativa‐
mente allo stanziamento sul capitolo 521041 deno‐
minato “Manutenzione straordinaria e restauro
conservativo del patrimonio culturale di cui all’arti‐
colo 10 del D.Lgs 42/2004”.

L’art. 36 della L.R. 30 dicembre 2013, n. 45
“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre‐
visione 2014 e bilancio pluriennale 2014‐2017 della
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Regione Puglia”, ha infatti disposto: “1. La Regione
Puglia, al fine di salvaguardare e valorizzare i beni
immobili, pubblici o privati, del patrimonio culturale
di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 22 gen‐
naio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del pae‐
saggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137), che hanno valenza storico, culturale,
religiosa e sociale, sostiene, nel rispetto delle com‐
petenze statali in materia di tutela, interventi di
manutenzione straordinaria e di restauro conserva‐
tivo che assumono carattere di urgenza. 2. Gli inter‐
venti di manutenzione straordinaria sono finanziati
dalla Regione Puglia con un contributo in conto capi‐
tale.

3. La Regione Puglia per l’attuazione del presente
articolo, per l’anno 2014, stanzia un contributo in
conto capitale per un importo massimo di 500 mila
euro, da imputarsi sul capitolo di nuova istituzione
n. 521041 della UPB 09.01.04, denominato “Manu‐
tenzione straordinaria e restauro conservativo del
patrimonio culturale di cui all’articolo 10 del D.Lgs
42/2004”.

La L.R. 30 dicembre 2013, n. 46 “Bilancio di pre‐
visione per l’esercizio finanziario 2014 e bilancio
pluriennale 2014‐2017 della Regione Puglia” ha
quindi previsto uno stanziamento di euro
500.000,00 sul capitolo 521041, successivamente
ridotto ad € 350.000,00 dalla legge regionale di
assestamento del Bilancio di Previsione 2014 (L.R.
1 agosto 2014, n. 37).

Durante il corso dell’anno 2014, sono tuttavia
pervenute al Servizio Lavori Pubblici 33 istanze di
finanziamento, da parte di Parrocchie ed istituzioni
religiose, per un importo complessivo di circa 12
milioni di euro.

Anche in questo caso, il fabbisogno prevedibile al
momento dell’approvazione del Bilancio 2014 è
stato, in maniera inattesa, di gran lunga inferiore
alle effettive richieste pervenute. L’esiguità delle
risorse disponibili, se non incrementata, non con‐
sentirebbe neppure di individuare in maniera effi‐
cace gli interventi da finanziare, atteso che la mag‐
gior parte non potrebbe essere finanziata e la
restante parte, costituita dalle richieste di minore
importo, potrebbe essere finanziata solo molto par‐
zialmente e con il rischio, ancora, di vanificare la
previsione normativa.

Per tale ragione, tenuto conto che trattasi di
“interventi di manutenzione straordinaria e di

restauro conservativo che assumono carattere di
urgenza” su beni appartenenti al patrimonio cultu‐
rale, con il presente provvedimento si propone di
incrementare lo stanziamento sul capitolo 521041
di € 1.800.000,00.

La L.R. 30 dicembre 2013, n. 46 “Bilancio di pre‐
visione per l’esercizio finanziario 2014 e bilancio
pluriennale 2014‐2017 della Regione Puglia” ha pre‐
visto uno stanziamento di euro 150.000,00 sul capi‐
tolo 511036, denominato “Oneri per il personale
erogati ai comuni dell’area della Provincia di Foggia
per la prosecuzione della ricostruzione post sisma
del 2002. Art. 6 L.R. 25/09/2012 n. 27”, successiva‐
mente ridotto ad € 105.000,00 dalla legge regionale
di assestamento del Bilancio di Previsione 2014 (L.R.
1 agosto 2014, n. 37).

Le risorse stanziate su tale capitolo sono desti‐
nate al rimborso, in favore dei Comuni della Pro‐
vincia di Foggia interessati dal sisma del 2002, degli
oneri sostenuti per le retribuzioni del personale
impiegato nelle attività relative alla ricostruzione
post‐sisma.

Nel corso dell’anno 2014, all’atto della liquida‐
zione delle competenze relative agli anni 2012 e
2013, per i quali nei rispettivi bilanci furono stanziati
€ 250.000,00 ed € 150.000,00, si è constatata l’in‐
sufficienza degli stanziamenti pregressi nonché
dello stanziamento relativo all’esercizio finanziario
2014, per il quale necessitano ulteriori €
195.000,00.

Per tale ragione, considerato che l’esatta entità
del fabbisogno non poteva essere valutata esatta‐
mente all’inizio dell’anno e che è necessario erogare
ai Comuni le risorse finanziarie per il pagamento dei
compensi al personale interessato, con il presente
provvedimento si propone di incrementare lo stan‐
ziamento sul capitolo 511036 di € 195.000,00.

Considerato che gli stanziamenti sui sopra citati
capitoli di spesa possono essere integrati, ricor‐
rendo i presupposti previsti dall’art. 50 della L.R.
28/2001 e s.m.i., attraverso il prelievo della somma
complessiva di € 2.495.000,00 dal capitolo 1110030
“Fondo di riserva per le spese impreviste” che pre‐
senta la necessaria disponibilità.

Considerato, inoltre, che ai fini del rispetto del
patto di stabilità interno per l’anno 2014 è possibile
autorizzare la disponibilità in termini di competenza
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finanziaria e di competenza euro compatibile della
somma di € 2.495.000,00, da ripartirsi per €
500.000,00 sul capitolo 511032, per € 1.800.000,00
sul capitolo 521041 e per € 195.000,00 sul capitolo
511036, con spazi a valere sui maggiori incassi deri‐
vanti dalla attività di recupero fiscale ai sensi del‐
l’articolo 32, comma 4, lettera i) della legge 12
novembre 2011, n. 183.

Premesso quanto sopra, si propone con il pre‐
sente provvedimento di prelevare dal capitolo
1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”
la complessiva somma di € 2.495.000,00, e di desti‐
nare la stessa ad incremento degli stanziamenti sui
seguenti capitoli: € 500.000,00 sul capitolo 511032,
€ 1.800.000,00 sul capitolo 521041 ed € 195.000,00
sul capitolo 511036.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

Prelevare, in termini di competenza e cassa, dal
capitolo 1110030 del bilancio 2014 “Fondo di
Riserva per Spese Impreviste” la somma di €
2.495.000,00 e procedere alla contestuale iscrizione
della stessa somma sui seguenti capitoli:
‐ € 500.000,00 sul capitolo 511032, UPB 09.01.06,

denominato “Contributo regionale in favore degli
oratori parrocchiali dei comuni con popolazione
inferiore a 15 mila abitanti per l’eliminazione delle
barriere architettoniche ‐ art. 21 L.R. n. 45 del
28/12/2012”;

‐ € 1.800.000,00 sul capitolo 521041, UPB 09.01.04,
denominato “Manuten‐ zione straordinaria e
restauro conservativo del patrimonio culturale di
cui all’articolo 10 del D.Lgs 42/2004”;

‐ € 195.000,00 sul capitolo 511036, UPB 09.01.01,
denominato “Oneri per il personale erogati ai
comuni dell’area della Provincia di Foggia per la
prosecuzione della ricostruzione post sisma del
2002. Art. 6 L.R. 25/09/2012 n. 27”.

Ai successivi atti di impegno della spesa provve‐
derà, con propria determinazione da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario, il Dirigente del
Servizio Lavori Pubblici, titolare delle U.P.B. 9.1.1,
9.1.4. e 9.1.6

Ai fini del patto di stabilità interno per l’anno
2014 si autorizza la disponibilità in termini di com‐

petenza finanziaria e di competenza euro compati‐
bile della somma di € 2.495.000,00, da ripartirsi per
€ 500.000,00 sul capitolo 511032, per €
1.800.000,00 sul capitolo 521041 e per €
195.000,00 sul capitolo 511036, con spazi a valere
sui maggiori incassi derivanti dalla attività di recu‐
pero fiscale ai sensi dell’articolo 32, comma 4, let‐
tera i) della legge 12 novembre 2011, n. 183.

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat‐
tandosi di materia rientrante nella competenza
degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. a) della L.R. n.7/97;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Opere Pubbliche, dal Dirigente del Servizio Lavori
Pubblici e dal Dirigente del Servizio Bilancio e Ragio‐
neria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di approvare quanto espresso in narrativa dal‐
l’Assessore al Bilancio, Avv. Leonardo di Gioia,
che costituisce parte integrante del presente
provvedimento;

2. di autorizzare il prelievo, in termini di compe‐
tenza e cassa, dal capitolo 1110030 del Bilancio
2014 “Fondo di Riserva per le spese impreviste”
della somma di € 2.495.000,00 e la contestuale
iscrizione della stessa somma sui seguenti capi‐
toli:
‐ € 500.000,00 sul capitolo 511032, UPB

09.01.06, denominato “Contributo regionale
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in favore degli oratori parrocchiali dei comuni
con popolazione inferiore a 15 mila abitanti
per l’eliminazione delle barriere architetto‐
niche ‐ art. 21 L.R. n. 45 del 28/12/2012”;

‐ € 1.800.000,00 sul capitolo 521041, UPB
09.01.04, denominato “Manuten‐ zione stra‐
ordinaria e restauro conservativo del patri‐
monio culturale di cui all’articolo 10 del D.Lgs
42/2004”;

‐ € 195.000,00 sul capitolo 511036, UPB
09.01.01, denominato “Oneri per il personale
erogati ai comuni dell’area della Provincia di
Foggia per la prosecuzione della ricostruzione
post sisma del 2002. Art. 6 L.R. 25/09/2012 n.
27”.

3. di incaricare il Dirigente del Servizio Lavori Pub‐
blici ad adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, i successivi provvedimenti per le con‐
seguenti registrazioni contabili;

4. di autorizzare, ai fini del patto di stabilità interno
per l’anno 2014, la disponibilità in termini di
competenza finanziaria e di competenza euro
compatibile della somma di € 2.495.000,00, da
ripartirsi per € 500.000,00 sul capitolo 511032,
per € 1.800.000,00 sul capitolo 521041 e per €
195.000,00 sul capitolo 511036, con spazi a
valere sui maggiori incassi derivanti dalla attività
di recupero fiscale ai sensi dell’articolo 32,
comma 4, lettera i) della legge 12 novembre
2011, n. 183;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della
Legge Regionale 16.11.2001, n. 28 e successive
modifiche;

6. di disporre, ai sensi dell’art. 50, comma 3, della
Legge Regionale 16.11.2001, n. 28 e successive
modifiche, che il presente provvedimento sia
allegato al Rendiconto Generale della Regione
Puglia dell’ esercizio finanziario 2014.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2728

P.O. FESR Puglia 2207‐2013. Lin. 2.4. Az. 2.4.2
“Aiuti agli inv. delle PMI nel risparmio energetico”.
Costituzione di uno strumento di ing. finanziaria
nella forma del “Fondo Mutui PMI Tutela dell’Am‐
biente”. Approvazione dell’”Accordo di finanzia‐
mento e delega di funzioni di organismo inter‐
medio”, redatto ai sensi dell’art. 43 del
Regolam.(CE) n. 1828/06 della Comm., tra la R.P.
e Puglia Sviluppo SpA.

L’Assessore allo Sviluppo economico, Avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo econo‐
mico, Lavoro e Innovazione, riferisce:

Premesse
Con Decisione della Commissione Europea n.

C(2007) 5726 del 20 novembre 2007 è stato adot‐
tato il Programma Operativo per l’intervento comu‐
nitario del Fondo europeo di sviluppo regionale ai
fini dell’obiettivo “Convergenza” PO FESR 2007‐
2013;

con D.G.R. n. 146 del 12 febbraio 2008 è stato
approvato il Programma Operativo FESR della
Regione Puglia 2007‐2013;

il Programma Pluriennale di Attuazione del PO
FESR 2007‐2013 prevede, nell’ambito della Linea di
intervento 2.4 “Interventi per l’utilizzo di fonti ener‐
getiche rinnovabili e per l’adozione di tecniche per
il risparmio energetico nei diversi settori d’im‐
piego”, una specifica azione (Azione 2.4.2 “Aiuti agli
investimenti delle PMI nel risparmio energetico”)
finalizzata a favorire lo sviluppo e la diffusione del‐
l’efficienza energetica;

gli aiuti programmati nell’ambito dell’Azione
2.4.2 sono erogati nella forma di mutui e sovven‐
zioni;

le finalità, i soggetti destinatari, le tipologie di
investimento ammissibili, la forma e l’intensità delle
agevolazioni concedibili sono quelle definite nel
Regolamento regionale n. 17 del 30 settembre 2014
(Titolo VI Aiuti per la Tutela dell’Ambiente);

per le finalità di gestione degli aiuti nella forma
dei mutui, è necessario costituire uno strumento di
ingegneria finanziaria ai sensi dei Regolamenti CE n.
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1083/2006 e 1828/2006, nella forma del Fondo
Mutui, da denominarsi “Fondo Mutui PMI Tutela
dell’Ambiente”;

per le finalità di gestione degli aiuti nella forma
delle sovvenzioni, è necessario individuare un Orga‐
nismo a cui delegare le funzioni ad un soggetto
intermedio, ai sensi dell’articolo 59 del Regola‐
mento 1083/2006;

in considerazione dell’esperienza maturata e
delle attività in corso di esecuzione, si ritiene di pro‐
porre la società in house Puglia Sviluppo SpA, al fine
di delegare le funzioni di soggetto gestore dello
strumento di ingegneria finanziaria e di Organismo
Intermedio per la gestione delle sovvenzioni dirette;

il Servizio Competitività ha elaborato il Piano
delle Attività per la gestione degli aiuti finalizzati al
risparmio energetico, quantificando il dimensiona‐
mento complessivo dell’intervento in complessivi €
100.000.000,00, di cui € 60.000.000 a carico delle
risorse pubbliche (aiuti in forma di mutui e sovven‐
zioni dirette) e € 40.000.000 quale quota di cofinan‐
ziamento del settore bancario, attraverso l’eroga‐
zione di mutui;

le risorse destinate allo strumento potranno
essere trasferite per tranche successive;

Il Servizio Competitività ha formulato uno
schema di Accordo di finanziamento, conforme
all’art. 43 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 della
Commissione (delega di gestione del Fondo Mutui)
e all’art. 59, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n.
1083/2006 (delega di Organismo Intermedio per la
gestione delle sovvenzioni dirette), ove sono disci‐
plinate:
‐ la finalità del Fondo per investimenti finalizzati al

risparmio energetico, individuata nell’attuazione
dell’Azione 2.2.4 del PO FESR Puglia 2007‐2013;

‐ gli obblighi di Puglia Sviluppo, relativi alle proce‐
dure di selezione dell’Istituto tesoriere, al rispetto
dei Regolamenti Comunitari in materia di stru‐
menti di ingegneria finanziaria, al supporto per le
attività di reporting, monitoraggio e controllo
dell’Autorità di Gestione;

‐ le modalità di copertura dei costi sostenuti da
Puglia Sviluppo per la gestione dello strumento,
nei limiti dell’art. 43, par. 4 del Reg. (CE) n.
1828/2006;

‐ le modalità di utilizzo degli interessi attivi maturati
sulla dotazione del Fondo, di assorbimento delle
perdite, di restituzione del capitale;

‐ la durata dell’Accordo, fissata fino al 31/12/2025;
‐ la restituzione del finanziamento;
‐ le modalità di esecuzione delle funzioni di Orga‐

nismo Intermedio per l’attuazione delle sovven‐
zioni dirette.

Considerato che:
Con DGR 1454 del 17/07/2012 è stata approvata

la nuova Convenzione per l’affidamento alla Puglia
Sviluppo S.p.A., di specifici compiti di interesse
generale, riferiti al rafforzamento delle attività di
assistenza tecnica in specifici ambiti operativi alle
competenti strutture tecnico‐amministrative regio‐
nali, nonché allo svolgimento di funzioni di orga‐
nismo intermedio per la gestione dei regimi di aiuto
nell’ambito del PO FESR 2007‐2013; la suddetta
Convenzione è stata aggiornata con DGR 2065/2013
e DGR 957/2014;

Con DGR 2445 del 21/11/2014 Puglia Sviluppo è
stata individuata quale Soggetto Intermedio per
l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a fina‐
lità regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del
30 settembre 2014, a norma dell’art. 6, comma 7,
del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6, del Rego‐
lamento (UE) n. 1303/2013;

La Banca d’Italia con nota n. 0171021/12 del
27/02/2012, a riscontro di specifica istanza di Puglia
Sviluppo, ha comunicato che, essendo le attività di
erogazione dei mutui esercitate a valere su fondi
comunitari gestiti in nome e per conto della Regione
Puglia, senza assunzione di rischi ed oneri a carico
della società, non sussistono i presupposti affinché
le medesime attività siano soggette alle riserve di
legge di cui all’art. 106 del D.lgs. 385/93;

Puglia Sviluppo, ai sensi del d.lgs. 12/04/2006, n.
163, e s.m.i. del decreto legge n. 95/2012 (art. 4,
comma 8) e dell’art. 12 della Direttiva 2014/24/UE
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 feb‐
braio 2014, si configura quale organismo in house
providing della Regione Puglia.

Tutto ciò premesso e considerato, in attuazione
delle finalità di cui all’Azione 2.4.2 del P.O. FESR
Puglia 2007‐2013, si propone di:
‐ istituire uno strumento di ingegneria finanziaria

ai sensi dell’art. 44 del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio, nella forma del Fondo
Mutui, affidandone la gestione alla società Puglia
Sviluppo SpA;

1881Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 9 del 21‐01‐2015



‐ delegare alla società Puglia Sviluppo S.p.A. le fun‐
zioni di Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 59,
paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1083/2006
per la gestione delle Sovvenzioni Dirette;

‐ approvare lo schema dell’Accordo di Finanzia‐
mento, corredato dell’Allegato 1) “Piano delle
Attività del Fondo Mutui PMI Tutela dell’Am‐
biente”;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei sistemi produttivi ad effettuare i conse‐
guenti atti di impegno e avvenuta approvazione
del presente provvedimento; di spesa ad‐ di dele‐
gare il Dirigente del Servizio Competitività dei
sistemi produttivi alla sottoscrizione dell’Accordo
di Finanziamento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

Gli oneri del presente provvedimento pari com‐
plessivamente a € 24.154.538,04 trovano copertura
sui seguenti capitoli di spesa del bilancio regionale:
‐ per € 21.535.183,74 mediante prelievo dal Fondo

delle Economie vincolate capitolo 1110060 e rei‐
scrizione sul bilancio 2014 sul capitolo di spesa
1152040;

‐ per € 2.619.354,30 mediante prelievo dal Fondo
delle Economie vincolate capitolo 1110060 e rei‐
scrizione sul bilancio 2014 sul capitolo di spesa
1152000.

Al relativo impegno e liquidazione dovrà proce‐
dere il Dirigente del Servizio Competitività dei
sistemi produttivi con atto dirigenziale da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei sistemi produttivi;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore allo Svi‐
luppo Economico che qui si intende integralmente
riportata;

‐ di istituire uno strumento di ingegneria finanziaria
ai sensi dell’art. 44 del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio, nella forma del Fondo
Mutui, affidandone la gestione alla società Puglia
Sviluppo SpA;

‐ di delegare alla società Puglia Sviluppo S.p.A. le
funzioni di Organismo Intermedio ai sensi dell’art.
59, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n.
1083/2006 per la gestione delle Sovvenzioni
Dirette;

‐ di approvare lo schema dell’Accordo di Finanzia‐
mento, corredato dell’Allegato 1) “Piano delle
Attività del Fondo Mutui PMI Tutela dell’Am‐
biente”;

‐ di delegare il Dirigente del Servizio Competitività
dei sistemi produttivi alla sottoscrizione dell’Ac‐
cordo di Finanziamento;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Bilancio
e Ragioneria ad inoltrare la presente delibera‐
zione al Tesoriere della Regione Puglia;

‐ di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2729

PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 6.1
‐ Azione 6.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del 26.11.2008,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008 ‐ Deli‐
bera di approvazione del Progetto Definitivo. Sog‐
getto proponente: CARTON PACK S.R.L. ‐ P. IVA
04782550729.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Pro‐
duttivi, riferisce quanto segue.

Visti
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo di
Programmazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema‐
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007‐13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007‐2013 e i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162
del 16.10.08);

‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐
vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

‐ la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina

dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

Visto altresì
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del
24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del
03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina‐
zione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione
n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573
del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del
16.05.2013 e con Determinazione n. 1450 del
22.07.2013
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‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma.

Considerato che
‐ l’impresa proponente Carton Pack S.r.l. ha presen‐

tato in data 24/01/2014 istanza di accesso (Prot.
AOO_158/808 del 28/01/2014);

‐ con D.G.R. n. 1193 del 18 giugno 2014 l’impresa
proponente Carton Pack S.r.l. con sede legale in
Rutigliano (BA) ‐ Via Pietro de Bellis n. 6, P. IVA
04782550729 è stata ammessa alla fase di presen‐
tazione del progetto definitivo, per un investi‐
mento complessivo pari ad € 12.125.686,58 con
agevolazione massima concedibile pari ad €
3.008.202,99;

‐ il Servizio Competitività con nota Prot. n.
AOO_158‐0006127 del 25/06/2014 ha comuni‐
cato all’impresa proponente l’ammissibilità della
proposta alla presentazione del progetto defini‐
tivo;

‐ l’impresa proponente Carton Pack S.r.l. ha presen‐
tato, nei termini di legge, il progetto definitivo per
un investimento complessivo di € 12.113.794,61
per investimenti in Attivi Materiali;

‐ con nota del 12/12/2014 prot. n. 9732/BA, acqui‐
sita agli atti del Servizio in data 15.12.2014 al prot.
n. AOO_158 ‐ 0012014, Puglia Sviluppo S.p.A. ha
trasmesso la Relazione istruttoria del progetto
definitivo presentato dall’impresa proponente
con le seguenti risultanze:

‐ programma di investimento in Attivi Materiali da
realizzarsi negli anni 2014‐2015, per un importo
complessivo ammissibile di Euro € 12.077.794,61;

Rilevato che:
‐ la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte‐

grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini‐
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008
s.m.i.;

‐ con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe‐
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi‐
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00
di cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

‐ con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.1;

‐ Con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

‐ Con AD n. 1869/2013 si è proceduto all’assun‐
zione di un ulteriore impegno pari ad €
21.858.385,74 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

Rilevato altresì che
‐ l’ammontare finanziario della agevolazione con‐

cedibile è pari a € 3.008.202,99 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 ‐ azione 6.1.1, spesa garantita
dalla dotazione finanziaria di cui all’impegno
assunto con Determinazione n. 640/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentata dall’im‐
presa proponente Carton Pack S.r.l. con sede legale
in Rutigliano (BA) ‐ Via Pietro de Bellis n. 6, P. IVA
04782550729 e di procedere alla fase di sottoscri‐
zione del Contratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari ad € 3.008.202,99
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazione n. 640/2011‐ Capitoli di spesa 1156010 e
215010.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese e dal Dirigente del Servizio Competitività,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
12/12/2014 prot. n. 9732/BA, acquisita agli atti
del Servizio in data 15.12.2014 prot. n. AOO_158
‐ 0012014, relativa all’analisi e valutazione del
progetto definitivo presentato dall’impresa pro‐
ponente Carton Pack S.r.l. per la realizzazione del
progetto industriale dell’importo complessivo
ammissibile di € 12.077.794,61, conclusesi con
esito positivo ed allegate al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante (Allegato A);

‐ di approvare le proposte del progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolte dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz‐
zarsi negli anni 2014‐2015 presentato dal Sog‐
getto Proponente Carton Pack S.r.l. per un

importo complessivo ammissibile di
12.077.794,61 Euro, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di 3.008.202,99 Euro
e con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe‐
riore a n. 4 unità lavorativa (ULA);

‐ di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Contratto di Programma,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio‐
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità ad adeguare lo schema di contratto appro‐
vato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi conce‐
dendo eventuali proroghe al termine di cui al
punto precedente in caso di motivata richiesta da
parte del Soggetto Proponente;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti diri‐
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore delle imprese
sopra riportate, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di notificare il presente provvedimento, ad avve‐
nuta esecutività, all’impresa proponente Carton
Pack S.r.l. a cura del Servizio Proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2730

Piano di Azione e Coesione/Programma Ordinario
Convergenza. Asse I ‐ Linea 1.3 ‐ “Interventi per il
potenziamento di infrastrutture digitali” e Linea
1.5. “Interventi per lo sviluppo dei servizi pubblici
digitali” ‐ Approvazione dell’elenco delle iniziative
ammesse a finanziamento per la realizzazione ed
implementazione del Sistema Informativo regio‐
nale della Regione Puglia ‐ (SIR‐RP).

L’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione, validata dalla Direttrice del‐
l’Area di coordinamento Politiche per lo sviluppo
economico, il lavoro e l’innovazione, riferisce
quanto segue.

Premesso che:
‐ Con la DGR n. 1554 del 5/8/2013 è stata appro‐

vata la nuova versione del Programma Pluriennale
di Attuazione (PPA) dell’Asse I del P.O. FESR 2007‐
2013, che in conformità alla strategia in materia
di Ricerca e Società dell’informazione intende per‐
seguire l’obiettivo di promuovere un modello di
sviluppo economico e sociale sostenibile e coe‐
rente con le esigenze delle comunità locali con
particolare riguardo agli impatti che tali politiche
determinano sull’intero territorio.

‐ Tali obiettivi declinati nelle 5 Linee di intervento,
sono rimasti inalterati anche successivamente al
confluire della Linea 1.3 e di alcune azioni della
Linea 1.5 nel Programma Operativo del piano di
Azione per la Coesione.

‐ il suddetto PPA prevede la Linea di Intervento 1.3
“Interventi per il potenziamento di infrastrutture
digitali”, finanziata nell’ambito PAC orientata a
consolidare e far evolvere la rete infrastrutturale
regionale di comunicazione digitale ed in partico‐
lare l’Azione 1.3.6 “Sviluppo ed evoluzione del
Centro Tecnico regionale e dei servizi centrali
dell’Amministrazione regionale”che ha come
obiettivi la realizzazione e/o l’evoluzione delle
infrastrutture tecnologiche e dei servizi centrali
erogati dal Centro Tecnico regionale necessari per
lo sviluppo della Società dell’Informazione e
dell’e‐government a livello regionale;

‐ lo stesso PPA prevede inoltre la Linea di Inter‐
vento 1.5 “Interventi per lo sviluppo dei servizi

pubblici digitali” attraverso la quale la Regione
Puglia intende promuovere l’offerta di servizi digi‐
tali innovativi da parte della Pubblica Amministra‐
zione nei confronti dei cittadini, delle imprese e
della stessa PA in stretta connessione con gli inve‐
stimenti già promossi nel precedente ciclo di pro‐
grammazione, nonchè con gli obiettivi di innova‐
zione definiti nell’ambito del DSR e del PO FESR
2007/2013;

‐ in particolare l’Azione 1.5.3 “Sviluppo di Servizi,
contenuti e portali regionali” ha l’obiettivo di svi‐
luppare servizi, contenuti e portali dell’Ammini‐
strazione regionale finalizzati alla crescita e alla
diffusione del’e‐government sul territorio di rife‐
rimento, intervenendo in particolare su ambiti
specifici che necessitino di un approccio unitario
quali ad esempio: punti di accesso unici all’infor‐
mazione, ai servizi e ai contenuti, contenuti a sup‐
porto dei servizi di e‐ government della Pubblica
Amministrazione locale contenuti inerenti i
sistemi economici regionali;

Considerato che:
‐ attraverso gli interventi approvati dalla Giunta

con deliberazione n. 2485 del 27/11/2012 nel‐
l’ambito della Azione 1.5.3, parallelamente a
quelli approvati nell’ambito dell’Azione 1.3.6 si è
dato avvio alla realizzazione del “Sistema Informa‐
tivo regionale della Regione Puglia”(SIR‐RP) fon‐
damentale strumento di attuazione della strategia
regionale in materia di Società dell’informazione.
L’iniziale definizione dei progetti di servizi infor‐
matici (Azione 1.5.1 e 1.5.3 del PO FESR), congiun‐
tamente alla evoluzione dei progetti infrastruttu‐
rali promossi nell’ambito della Linea di Azione
1.3.6, hanno rappresentato l’occasione per scri‐
vere un capitolo nuovo della Società dell’Informa‐
zione della Puglia, che vede nella creazione del
Sistema Informativo Regionale della Regione
Puglia (SIR‐RP) un punto di arrivo, per una nuova
partenza abilitante rispetto ad obiettivi di risultato
più strategici che abbiano riflessi e creino valore
anche nei confronti degli stakeholders dell’Ente
(cittadini, imprese, terzo settore).

‐ In questa prima fase pertanto, attraverso il costante
monitoraggio del percorso di gestione tecnico‐
amministrativo è emersa la sussistenza di nuovi fab‐
bisogni evolutivi dei sistemi/servizi digitali, sorti
anche in relazione alla necessità di adeguare il
sistema regionale agli obblighi rivenienti dall’appli‐
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cazione delle leggi più recenti in materia ad esempio
di pagamenti e fatturazione elettronica.

‐ Tali fabbisogni, rilevati quindi in fase di realizza‐
zione del Sistema e frutto delle costanti relazioni
con i Servizi regionali, individuati ed aggregati
secondo le tre classi di intervento che caratteriz‐
zano il SIR‐RP: infrastrutturale, abilitante e di
dominio consentono di implementare il suddetto
sistema con azioni che da un lato valorizzano
quanto già in fase di realizzazione e dall’altro si
pongono come complementari di contenuti che
vanno dalle banche dati della gestione documen‐
tale ai pagamenti ed alla fatturazione elettronica.

‐ Nella seduta del 29/10/2014 il Comitato di Vigi‐
lanza istituito ai sensi della DGR 1404 del
4/7/2014 il cui coordinamento è stato affidato alla
Direzione dell’area Politiche per lo Sviluppo Eco‐
nomico, il Lavoro e l’Innovazione ha preso atto
della relazione della Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e innovazione, quale quadro di pro‐
grammazione per l’evoluzione del Sistema Infor‐
mativo Regionale e ha preso atto delle proposte
progettuali presentate con la relazione che sono
immediatamente finanziabili con le risorse a
disposizione nell’attuale PPA nell’ambito delle
Linee 1.3 e 1.5.

‐ è inoltre emersa la necessità di una riprogramma‐
zione del PPA quale nuovo quadro di riferimento
economico‐programmatico che consenta la rea‐
lizzazione degli altri interventi non immediata‐
mente finanziabili;

‐ nelle sedute del 9/12/2014 e del 15/12/2014 il
suddetto Comitato ha espresso parere positivo sui
Piani operativi presentati dai Servizi.

Considerato poi,
‐ che nell’ambito del succitato PPA ad oggi si sono

rese disponibili le seguenti risorse che possono
essere destinate al finanziamento dei suddetti
interventi:
€ 2.175.355,82 a valere sul Cap. 1151030 (Azione

1.3.4)
€ 395.466,30 a valere sul Cap. 1151050 (Azione

1.5.2)

Considerato inoltre,
‐ che le attività da porre in essere per l’attuazione

dei suddetti piani operativi rientrano negli ambiti
di intervento della Società Innovapuglia S.p.A.,
come individuati nell’art. 2 della Convenzione sot‐

toscritta dalla Regione Puglia con la Società,
approvata con DGR 1404/14, e che per la realiz‐
zazione degli stessi è previsto il ricorso al libero
mercato da parte della Società per un importo
pari a circa il 40% del finanziamento totale.

Alla luce di quanto sin qui rappresentato, si pro‐
pone pertanto:
‐ di approvare gli interventi ammissibili a finanzia‐

mento con i relativi importi ed i Servizi regionali
responsabili degli stessi, come riportati nell’All. 1)
del presente provvedimento;

‐ di affidare l’attuazione dei suddetti interventi alla
Società in House innovapuglia S.p.A.

‐ autorizzare, nelle more dell’approvazione del
nuovo PPA, l’utilizzo delle seguenti risorse:
‐ € 2.175.355,82 a valere sul Cap. 1151030

(Azione 1.3.4)
‐ € 395.466,30 a valere sul Cap. 1151050 (Azione

1.5.2)
‐ autorizzare la Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐

striale e Innovazione ad effettuare:
‐ impegni e liquidazioni sul Cap. 741090 ‐ UPB

5.8.1.di competenza del Servizio Gestione
accentrata Finanza sanitaria per € 77.163,05;

‐ impegni e liquidazioni sul Cap. 3415 ‐ UPB 8.3.1
di competenza del Servizio Programmazione
acquisti per € 48.000,00

‐ impegni e liquidazioni sul Cap. 784026 ‐ UPB
5.1.1 di competenza del Servizio Benesse delle
Persone acquisti per € 45.602,38

‐ liquidazioni sul Cap. 785130‐UPB 5.2.1 di com‐
petenza del Servizio Programmazione sociale ed
integrazione per € 270.000,00.

‐ liquidazioni sul Cap. 784010‐ UPB 5.2.1 di com‐
petenza del Servizio Programmazione sociale ed
integrazione per € 212.560,00.

‐ liquidazioni sul Cap. 784026 ‐ UPB 5.1.1 di com‐
petenza del Servizio Benessere delle persone e
qualità sociale per € 435.155,00.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e s.m.i.

Gli oneri rivenienti dal presente provvedimento
pari ad € 20.668.145,80 trovano copertura negli
stanziamenti a valere sul:
‐ Cap. 1151030 per un importo pari ad €

9.777.938,73 previo prelevamento dal Fondo
Economie vincolate
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‐ Cap. 1151050 per un importo pari ad €
9.354.817,28 previo prelevamento dal Fondo
Economie vincolate

‐ Cap. 1151000 per un importo pari ad €
446.909,36 previo prelevamento dal Fondo Eco‐
nomie vincolate

‐ Cap. 741090 per un importo pari ad € 77.163,05
‐ Competenza Bilancio 2014

‐ Cap. 3415 per un importo pari ad € 48.000,00 ‐
Competenza Bilancio 2014

‐ Cap.784026 per un importo di € 45.602,38 ‐ Com‐
petenza Bilancio 2014
Alla reiscrizione ed all’impegno di spesa provve‐

derà con proprio atto il Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione entro il corrente
esercizio finanziario.
‐ Cap. 785130 per un importo pari ad € 270.000,00

giusto impegno assunto con A.D. n. 409/2011
‐ Cap.784010 per un importo pari ad € 212.560,00

giusto impegno assunto con A.D. n. 663/2013
‐ Cap. 784026 per un importo pari ad € 435.155,00

giusto impegno assunto con A.D. n. 1208/2013.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) e d) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo
Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento relative all’istruttoria effettuata;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di approvare la suesposta relazione;
‐ di prendere atto dell’istruttoria tecnico finanziaria

e dell’elenco delle proposte progettuali da atti‐
vare per l’implementazione del SIRP a valere sulle
Azioni 1.3.6 e 1.5.3 dell’Asse I del POC;

‐ di ammettere a finanziamento provvisorio i suc‐
citati interventi come riportati nell’allegato 1)

parte integrante del presente provvedimento, per
l’importo a fianco di ciascuno indicato,;

‐ autorizzare, nelle more dell’approvazione del
nuovo PPA, l’utilizzo delle seguenti risorse:
‐ € 2.175.355,82 a valere sul Cap. 1151030

(Azione 1.3.4)
‐ € 395.466,30 a valere sul Cap. 1151050 (Azione

1.5.2

‐ di affidare ad Innovapuglia la realizzazione degli
interventi per l’attuazione dei suddetti progetti ai
sensi dell’art. 4 comma 4 della Convenzione
quadro approvata con DGR 1404/14;

‐ di individuare nei Servizi riportati nell’allegato n.
1), parte integrante del presente provvedimento
le strutture regionali responsabili della realizza‐
zione dei progetti ammessi a finanziamento a
valere sulle Azioni 1.3.6 e 1.5.3 dell’ Asse I;

‐ autorizzare la Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione ad effettuare:
‐ impegni e liquidazioni sul Cap. 741090 ‐ UPB

5.8.1.di competenza del Servizio Gestione
accentrata Finanza sanitaria per € 77.163,05;

‐ impegni e liquidazioni sul Cap. 3415 ‐ UPB 8.3.1
di competenza del Servizio Programmazione
Acquisti per € 48.000,00

‐ impegni e liquidazioni sul Cap. 784026 ‐ UPB
5.1.1 di competenza del Servizio Benesse delle
Persone acquisti per € 45.602,38

‐ liquidazioni sul Cap. 785130‐UPB 5.2.1 di com‐
petenza del Servizio Programmazione sociale ed
integrazione per € 270.000,00

‐ liquidazioni sul Cap. 784010‐ UPB 5.2.1 di com‐
petenza del Servizio Programmazione sociale ed
integrazione per € 212.560,00.

‐ liquidazioni sul Cap. 784026 ‐ UPB 5.1.1 di com‐
petenza del Servizio Benessere delle persone e
qualità sociale per € 435.155,00.

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2731

Centro Salute e Ambiente. Adozione Programma
di Attività 2014/2016 compreso il Progetto Jonico
Salentino.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
Amministrativo e confermata dalla dirigente del
Servizio Assistenza Territoriale e Prevenzione e dalla
Dirigente del Servizio Gestione Accentrata e Finan‐
ziaria e dal Direttore dell’Area Politiche per la Pro‐
mozione della Salute, delle Persone e delle Pari, rife‐
risce quanto segue. 

PREMESSO CHE
‐ con legge regionale 3 luglio 2012, n. 18, “Assesta‐

mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”, il Consiglio Regio‐
nale ha promosso all’art. 4 un Piano straordinario
Salute‐Ambiente per il territorio provinciale di
Taranto al fine di contrastare le criticità ambien‐
tali sulla base delle relative evidenze epidemiolo‐
giche nel territorio provinciale di Taranto;

‐ con DGR 1980/2012, la Giunta Regionale nel‐
l’adottare il Programma Straordinario Salute
Ambiente ha formalmente istituito il Centro
Salute e Ambiente (CSA) nella città di Taranto;

‐ con L.R. 28 dicembre 2012 n. 46 è stato stanziato
un finanziamento di € 5.000.000,00 sul capitolo
751056 UPB 5.8.1.

‐ con DGR 2337/2013 sono stati approvati il
modello organizzativo e l’integrazione del Pro‐
gramma Straordinario Salute Ambiente con ulte‐
riori linee di intervento articolandolo come di
seguito specificato: � Macroarea 1 Monitoraggi
delle matrici ambientali e studio integrato delle
contaminazioni ambientali
‐ Macroarea 2 Valutazione dell’esposizione a

inquinanti ambientali
‐ Macroarea 3 Attività di prevenzione, promo‐

zione attiva della salute e sorveglianza sanitaria
‐ Macroarea 4 Potenziamento delle attività di for‐

mazione degli operatori sanitari e di comunica‐
zione alla popolazione

‐ Macroarea 5 Valutazione Sorveglianza Epide‐
miologica

CONSIDERATO CHE
‐ con L.R. 46 del 30.12.213 è stato stanziato un

finanziamento di € 5.200.000,00 sul capitolo
751056 UPB 5.8.1,

‐ la Legge n. 6 del 6 febbraio 2014 all’art 2, comma
4‐ quinquies, riporta: “La regione Puglia, su pro‐
posta dell’Istituto superiore di sanità, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, defi‐
nisce, nei limiti delle risorse di cui al comma 4‐
octies, per gli anni 2014‐2015, anche ai fini dei
conseguenti eventuali accertamenti, modalità di
offerta di esami per la prevenzione e per il con‐
trollo dello stato di salute della popolazione resi‐
dente nei comuni di Taranto e di Statte”.

‐ In data 9 maggio 2014 il Presidente della Giunta
Regionale ha inviato al Ministro della Salute il
Piano di offerta di prestazioni per la prevenzione
e l’assistenza delle patologie associate all’inqui‐
namento ambientale a Taranto e Statte, che
punta a proseguire, ampliandole, le linee di inter‐
vento della Macroarea 3 con i seguenti obiettivi:
‐ Rafforzare tutti gli interventi di prevenzione pri‐

maria di provata efficacia (cessazione del fumo,
programmi di controllo alimentare, contrasto
all’obesità e riduzione del rischio cardiovasco‐
lare, interventi di sostegno alla salute riprodut‐
tiva), attivando contestualmente una sorve‐
glianza sanitaria della salute respiratoria nei
bambini e negli adulti, della salute cardiovasco‐
lare negli adulti e dello sviluppo neuro cognitivo
dei bambini;

‐ Rafforzare tutti gli interventi di prevenzione
secondaria di provata efficacia (Screening dei
tumori della mammella e del colon‐retto) 

‐ Migliorare i percorsi diagnostico ‐ terapeutici e
potenziare le attività di presa in carico con rife‐
rimento alle malattie neurodegenerative e alle
patologie oncologiche e, in generale, alle croni‐
cità.

‐ in data 2 ottobre 2014 l’Unione dei Comuni del
Nord Salento ha adottato la Deliberazione n. 7
avente ad oggetto “Iniziative per la difesa della
salute delle popolazioni del nord Salento e della
provincia di Lecce in genere, a causa delle emis‐
sioni nocive di insediamenti industriali all’in‐
terno delle provincie di Lecce, Brindisi e
Taranto. Determinazioni.”
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‐ In data 12 novembre 2014 è stato approvato
alla Camera dei Deputati un ordine del giorno a
firma dei parlamentari On. Salvatore Capone ed
On. Elisa Mariano riguardante i territori di Brin‐
disi e Lecce. Con quest’atto s’impegna il
Governo e la Regione Puglia a svolgere una valu‐
tazione dei rischi sanitari derivanti dall’esposi‐
zione della popolazione ai contaminanti nelle
matrici ambientali (suolo, acque sotterranee e
superficiali, acque irrigue e rifiuti) ed effetti sulla
salute.

VISTA
‐ la relazione delle attività 2014 trasmessa in data

29/10/2014 dal Responsabile Attuativo come indi‐
viduato dalla DGR 2337/2013 e agli atti del Ser‐
vizio PATP;

RILEVATO CHE
‐ La mission principale del CSA, come definita dalle

DGR 1980/2012 e 2337/2013, di valutare la cor‐
relazione tra esposizioni ambientali attraverso
tutte le matrici e gli effetti sulla salute umana,
implementando specifiche attività di monito‐
raggio e ricerca, corrisponde alle esigenze cono‐
scitive espresse anche dai territori delle province
di Brindisi e Lecce;

‐ Appare necessario rimodulare il programma degli
interventi del Centro Salute Ambiente, anche alla
luce dei successivi provvedimenti normativi nazio‐
nali.

Si propone, per gli anni 2015‐2016, di adottare il
Programma degli Interventi di cui all’Allegato A del
presente provvedimento, comprensivo del Progetto
Jonico‐Salentino dando mandato al Direttore Gene‐
rale di ARPA Puglia di definire il disegno dello studio
complessivo degli interventi di dettaglio che riguar‐
deranno anche le aree delle province di Brindisi e
Lecce.

Si propone altresì di recepire il Piano di offerta di
prestazioni per la prevenzione e l’assistenza delle
patologie associate all’inquinamento ambientale a
Taranto e Statte, di cui all’allegato B come sostitu‐
tivo delle linee di intervento precedentemente
comprese nella Macroarea 3, rinviando la defini‐
zione dei costi degli interventi all’adozione del
decreto ministeriale di cui all’art. 2 comma 4 septies
della Legge 6/2014.

Si propone infine di dare mandato al Responsa‐
bile attuativo, di concerto con le Istituzioni coin‐
volte, di integrare il gruppo di lavoro composto dai
project manager e dai responsabili delle linee ope‐
rative in conformità a quanto previsto dall’Allegato
A, e a predisporre entro 45 giorni dall’adozione del
presente provvedimento il cronoprogramma degli
interventi il piano economico di dettaglio.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 5.200.000,00 che trova copertura
nell’ambito del Bilancio di previsione anno 2014 sul
capitolo 751056 UPB 5.8.1

Il presente schema di provvedimento viene sot‐
toposto all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. K), della L.R. 4/2/1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dal Dirigente del Servizio
Programmazione e Assistenza Territoriale e Preven‐
zione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente‐
mente:

‐ di approvare il Programma degli Interventi 2014‐
2016 compresivo del Progetto Jonico Salentino di
cui all’Allegato A del presente provvedimento, che
forma parte integrale e sostanziale del presente
provvedimento;
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‐ di dare mandato al Direttore Generale di ARPA
Puglia di definire il disegno dello studio comples‐
sivo degli interventi di dettaglio che riguarde‐
ranno anche le aree delle province di Brindisi e
Lecce, entro 60 giorni dall’adozione del presente
provvedimento;

‐ di recepire il Piano di offerta di prestazioni per la
prevenzione e l’assistenza delle patologie asso‐
ciate all’inquinamento ambientale a Taranto e
Statte, di cui all’allegato B come sostitutivo delle
linee di intervento precedentemente comprese
nella Macroarea 3 rinviando la definizione dei
costi degli interventi all’adozione del decreto
ministeriale di cui all’art.2 comma 4 septies della
Legge 6/2014;

‐ conseguentemente di ripartire la complessiva
somma di € 5.200.000,00 a valere sul Cap.
751056, come assegnata per effetto della l.r. n.
46/2012, nel seguente modo:
‐ Macroarea 1‐ Monitoraggi delle matrici ambien‐

tali e studio integrato delle contaminazioni
ambientali 2.200.000, 00

‐ Macroarea 2‐ Valutazione dell’esposizione a
inquinanti ambientali 2.300.000,00

‐ Macroarea 3 Sorveglianza Epidemiologica e Risk
Assessment 600.000,00

‐ Macroarea 4‐ Potenziamento delle attività di
formazione degli operatori sanitari e di comuni‐
cazione alla popolazione 100.000,00
Totale 5.200.000,00

‐ di dare mandato al Responsabile attuativo di con‐
certo con le Istituzioni coinvolte, di integrare il
gruppo di lavoro composto dai project manager e
dai responsabili delle linee operative in confor‐
mità a quanto previsto dall’Allegato A e a predi‐
sporre entro 45 giorni dall’adozione del presente
provvedimento il cronoprogramma degli inter‐
venti il piano economico di dettaglio

‐ demandare al dirigente del Servizio Assistenza
Territoriale e Prevenzione ogni adempimento sca‐
turente dalla presente deliberazione;

‐ di autorizzare, al fine di migliorare l’efficienza ed
efficacia dell’azione amministrativa, il Dirigente
del Servizio PATP dell’Assessorato alle Politiche
della Salute ad adottare modifiche ed integrazioni
al presente provvedimento che si dovessero ren‐
dere necessarie per garantire l’esatto raggiungi‐
mento degli obiettivi fissati, salvaguardando la
cornice programmatica, nonché all’impegno e
liquidazione della somma stanziata;

‐ di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento, a cura del servizio PATP, sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti‐
tuzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2732

Lecce regionale 13/03/2012 n. 4, artt. 2 e 3 ‐ Nuova
perimetrazione dei Consorzi di Bonifica commissa‐
riati Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia, Ugento
Li Foggi. Proposta ‐ Individuazione definitiva ‐
Elenco n. 159/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

La legge regionale n. 4 del 13 marzo 2013,
recante “Nuove norme in materia di bonifica inte‐
grale e di riordino dei consorzi di bonifica”, prevede
che la Regione “individua gli ambiti territoriali deno‐
minati <comprensori di bonifica>”, sul presupposto
che “tutto il territorio regionale è classificato di
bonifica” e che “può escludere parti di esso per i
quali non ritenga necessario estendere l’azione di
bonifica”.

La Giunta regionale, su proposta del Servizio
dichiarato competente a “garantire unitarietà,
organicità, efficacia ed efficienza alla programma‐
zione e all’attuazione dell’azione di bonifica inte‐
grale sul territorio pugliese”, ha adottato la delibe‐
razione n. 857 in data 3 maggio 2013 nella quale è
stato significativamente rappresentato che:

“Propedeutica ad ogni attività è la definizione dei
comprensori di bonifica che possono rimanere tal
quali ovvero essere modificati in relazione a para‐
metri di maggiore e migliore identificazione. Verten‐
dosi materia idrica e/o idraulica, si ritiene opportuno
utilizzare parametri scientifici e/o studi di settore a
disposizione. A tal fine soccorre la “Carta Idrogeo‐
morfologica del territorio pugliese”, redatta dall’Au‐
torità di Bacino della Puglia, quale parte integrante
del quadro conoscitivo del nuovo Piano Paesaggi‐
stico Territoriale Regionale (PPTR), adeguato al
Decreto Legislativo 42/2004, attraverso la quale
individuare il bacino imbrifero e le unità fisiografiche
idrografiche. Siffatta ipotesi applicativa di riperime‐
trazione dei comprensori di bonifica può garantire
sia l’omogeneità territoriale sotto il profilo idrogra‐

fico e idraulico sia l’organicità di azioni e di inter‐
venti sotto il profilo funzionale, operativo e di
gestione.”

Al riguardo, il competente Servizio Regionale ha
richiesto la collaborazione tecnica dell’Autorità di
Bacino perindividuare le unità fisiografiche idrogra‐
fiche presenti nel territorio della Regione, docu‐
mentazione ritenuta di base per la delimitazione dei
confini comprensoriali, al fine di adempiere al det‐
tato legislativo che richiede venga garantita sia
l’omogeneità territoriale sia l’organicità delle azioni
e degli interventi.

Detta documentazione è stata consegnata, in
apposita seduta tecnica, dall’Autorità di Bacino a
tutti i sei Consorzi di bonifica (Arneo ‐ Capitanata ‐
Gargano Stornara e Tara ‐ Terre d’Apulia ‐ Ugento
Li Foggi) alla fine del mese di settembre 2013.

Conseguentemente e in particolare per i n. 4 Con‐
sorzi commissariati (Arneo Stornara e Tara Terre
d’Apulia Ugento Li Foggi), il Commissario straordi‐
nario unico, incaricato della loro gestione, ha prov‐
veduto con propri atti ad affidare:
‐ al R.T.I. “Agriconsulting s.p.a. (mandataria) dott.

Donnini Leonardo (mandante)” l’incarico della
redazione del Piano comprensoriale del Consorzio
di Arneo (deliberazione n. 215/2003 del
17/12/2013) e del Consorzio Ugento Li Foggi (deli‐
berazione n. 327/2013 del 17/12/2013);

‐ alla società “Nordest Ingegneria s.r.l.” l’incarico
della redazione del Piano comprensoriale del Con‐
sorzio Stornara e Tara (deliberazione n. 508 del
19/12/2013) e del Consorzio Terre d’Apulia (deli‐
berazione n. 526 del 13/12/2013).

In aggiunta alle previsioni della citata delibera‐
zione n. 857/2013, la Giunta regionale ha altresì fis‐
sato, con l’adozione della deliberazione n. 1151 in
data 18 giugno 2013, gli indirizzi per la definizione
del piano di risanamento e di riorganizzazione degli
Enti consortili, richiedendo, all’Assessorato alle
Risorse Agroalimentari di formulare “un progetto di
nuova delimitazione dei comprensori di bonifica del
perimetri consortili dei consorzi commissariati
ovvero una proposta di riorganizzazione funzionale
che consenta ugualmente di raggiungere i medesimi
obiettivi”.

Pertanto, il Commissario Unico ha provveduto a
richiedere alle Società innanzi indicate (R.T.I. “Agri‐
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consulting s.p.a. (mandataria). dott. Donnini Leo‐
nardo (mandante)” e “Nordest Ingegneria s.r.l.”) di
proporre una ridelimitazione dei perimetri dei soli
Consorzi commissariati, ipotizzando così compren‐
sori da gestire da parte di soggetti giuridici generati
per fusione e/o incorporazione degli attuali Con‐
sorzi di Bonifica.

Le due Società hanno presentato una proposta
congiunta con la quale, tenuto conto delle indica‐
zioni contenute nell’art. 2 della L.R. n. 4/2012,
hanno previsto tre nuovi perimetri consortili con
ipotesi di fusione/incorporazione degli attuali
quattro Consorzi, ripartendo il territorio pugliese a
destra dell’Ofanto nei tre comprensori denominati
“Puglia Centrale” ‐ “Salento” ‐ “Taranto ‐Brindisi”.

La citata ipotesi è scaturita sulla base dei seguenti
criteri:
‐ definizione del perimetro consortile secondo le

linee spartiacque dei bacini; 
‐ inclusione, per coerenza tecnica e legislativa, di

aree e territori ad oggi non classificati e quindi
esclusi dai limiti consortili, in quanto rientranti nei
bacini idrografici;

‐ inclusione, per ulteriore coerenza tecnica, del‐
l’Unità Territoriale Omogenea (UTO) all’interno
dello stesso comprensorio, non più frazionata in
comprensori consortili differenti, come ad oggi
rilevabile;

‐ inclusione delle opere e delle reti irrigue costi‐
tuenti un unico impianto nello stesso compren‐
sorio, prevedendo anche opere oggetto della l.r.
36/2012 e s.m.i. oggi resesi disponibili per effetto
della soppressione delle Comunità Montane.
L’elenco di dette opere sarà definito con apposito
successivo provvedimento, nei termini fissati
dall’art. 29 della l.r. 26/2013 di integrazione della
l.r. n. 36/2012;

‐ inclusione di territori oggi esclusi, per l’effetto
normativo della l.r. 4/2012 e per l’effetto tecnico
attesa riconducibile alla presenza di bacini endo‐
reici e al reticolo idrografico oggetto di interventi
di salvaguardia;

‐ organicità di azioni e di interventi, funzionalità
operativa ed economicità di gestione, anche attra‐
verso l’adozione di centri di costo, di Enti distinti
e autonomi.

Si è, pertanto, pervenuti alla seguente proposta,
come riportata nelle 5 planimetrie allegate al citato

provvedimento di G.R., che si accludono al presente
atto:_________________________
Denominazione attuale Superficie
comprensorio (Ha)_________________________
Puglia Centrale 507.734,50_________________________
Taranto ‐ Brindisi 282.701,46_________________________
Salento 423.382,07_________________________
Territorio non classificato 0,000_________________________
TOTALE 1.213.818,03_________________________

Nelle citate planimetrie sono stati riportati e indi‐
viduati, a titolo esemplificativo, solo i limiti ammi‐
nistrativi comunali interessati e non già i punti geo‐
referenziati, atteso che è in corso la definitiva peri‐
metrazione che, basata sui bacini idrografici, deve
essere trasposta “a terra” e quindi identificata
mediante strade, fabbricati e indizi certi che localiz‐
zino il limite in maniera inequivoca.

In attuazione dell’art. 2, comma 2, della l.r.
4/2012, la proposta è stata portata all’attenzione
delle organizzazioni professionali agricole, delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori maggior‐
mente rappresentative e dell’Unione regionale delle
bonifiche, quest’ultima parte attiva e di coordina‐
mento con i Consorzi tutti sin dagli inizi del percorso
amministrativo sin qui delineato.

I soggetti interpellati, nell’incontro in data
12/05/2014, hanno sostanzialmente condiviso i pre‐
supposti e l’impianto tecnico delle riperimetrazioni
consortili, pur con le precisazioni e i distinguo ripor‐
tati nel dettaglio nel verbale della seduta, tratte‐
nuto agli atti d’ufficio.

In quella sede, va precisato, è stato richiesto di
approfondire la proposta presentata, tentando ‐
lasciando inalterati i presupposti tecnici di base‐ di
ampliare il comprensorio consortile “Stornara e
Tara”. L’approfondimento è strato eseguito perve‐
nendo ai limiti comprensoriali già sopra riportati e
ricadenti nel territorio ridenominato “Taranto ‐
Brindisi”.

Espletato il passaggio della concertazione con le
Organizzazioni di categoria, la Giunta Regionale, con
atto n.1785 del 6 agosto 2014, ha deliberato la indi‐
viduazione della nuova perimetrazione dei Consorzi
di Bonifica commissariati Arneo, Stornara e Tara,
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Terre d’Apulia, Ugento Li Foggi, e proceduto alla tra‐
smissione del citato atto giuntale alla competente
Commissione Consiliare, come previsto dall’art. 2,
comma 1, della L.R. n.4/2012.

La IV Commissione Consiliare Permanente, nella
seduta del 22 settembre 2014, ha espresso parere
favorevole in ordine alla Deliberazione di G.R.
n.1785/2014, giusta comunicazione prot.
n.20140015313 del 26 settembre 2014, acquisita
dal Segretariato Generale della Giunta Regionale il
30 settembre 2014 al n.AOO_022/743.

Tanto premesso, si propone, ai sensi dell’art. 2,
co.1, della l.r. 28/2012, di:
‐ confermare la individuazione quali <comprensori

di bonifica> quelli che, denominati “Puglia Cen‐
trale” ‐ “Salento” ‐ “Taranto ‐ Brindisi”, sono defi‐
niti dagli ambiti territoriali riperimetrati nelle
Tavole nn. 3, 4 e 5, allegate alla citata Delibera‐
zione di G.R. n.1785/2014;

‐ confermare che le tavole in questione riportano
a titolo esemplificativo i limiti amministrativi
comunali interessati e non già i punti georeferen‐
ziati trasposti “a terra”, da identificare, successi‐
vamente, mediante strade, fabbricati e indizi certi
che localizzino il limite in maniera in equivoca. Le
planimetrie georeferenziate saranno oggetto di
adozione da parte del dirigente del competente
Servizio Regionale, atteso che trattasi di mero atto
di esecuzione della presente deliberazione;

‐ confermare che, con appositi provvedimenti,
saranno individuati e definiti quei beni che ‐costi‐
tuiti da opere e reti irrigue ovvero reti scolanti‐
possono essere fungibili da parte dei Consorzi e
rivenienti:
‐ dalle soppresse Comunità Montane, con riferi‐

mento all’art. 29 della l.r. 26/2013 di integra‐
zione della l.r. n. 36/2012;

‐ dalle opere che, costituendo la rete scolante e
classificati o meno “corsi d’acqua pubblici”, inte‐
state al Demanio regionale ‐ Ramo bonifica
risultano trasferiti dallo Stato alla Regione per
effetto del d.P.R. 11/72, del d.P.R. 616/77 e dal
d. lgs. 85/2010;

‐ confermare che il presente provvedimento affe‐
risce al territorio regionale in riva destra idraulica
del fiume Ofanto e che con ulteriore successivo
provvedimento sarà oggetto di decisione la pro‐
posta per il territorio regionale in riva sinistra
idraulica del fiume Ofanto;

‐ confermare che il presente provvedimento deter‐
mina effetti sui Piani di Classifica approvati ma
che, per effetto del comma 1 dell’art. 42 della l.r.
4/82 “sino alla nuova delimitazione dei compren‐
sori di bonifica e dei perimetri consortili di cui
all’art. 2, resta valida ed efficace la delimitazione
comprensoriale esistente e i consorzi di bonifica
che vi operano, i quali devono adeguare il loro
operato alle disposizioni di legge”. In sostanza le
modifiche introdotte per l’effetto della presente
deliberazione operano con le procedure fissate
dalla l.r. 4/2012, lasciando efficaci i ruoli emessi
con i precedenti Piani;

‐ dare mandato alla competente struttura regio‐
nale di proseguire nell’azione amministrativa che
garantisca l’unitarietà, l’organicità, l’efficacia e
l’efficienza per l’attuazione dell’azione di bonifica
integrale sul territorio pugliese.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com‐
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n. 7/97,
art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio‐
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nella parte
narrativa che precede qui intesa integralmente
riportata;
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‐ di prendere atto del parere favorevole espresso
dalla IV Commissione Consiliare Permanente,
nella seduta del 22 settembre 2014, in ordine alla
Deliberazione di G.R. n.1785/2014;

‐ di confermare la individuazione, ai sensi dell’art.
2, co.1, della l.r. 4/2012, quali <comprensori di
bonifica> quelli che, denominati “Puglia Centrale”
‐ “Salento” ‐ “Taranto ‐ Brindisi”, sono definiti
dagli ambiti territoriali riperimetrati nelle Tavole
nn. 3, 4 e 5, allegate alla Deliberazione di G.R.
n.1785/2014;

‐ di confermare che trattasi di riperimetrazione che
identifica, a titolo esemplificativo, i limiti ammini‐
strativi comunali interessati e non già i punti geo‐
referenziati trasposti “a terra”, da identificare,
successivamente, mediante strade, fabbricati e
indizi certi che localizzino il limite in maniera in
equivoca. Le planimetrie georeferenziate saranno
oggetto di adozione da parte del dirigente del
competente Servizio Regionale, atteso che trattasi
di mero atto di esecuzione della presente delibe‐
razione;

‐ di confermare che, con appositi provvedimenti,
saranno individuati e definiti quei beni che ‐costi‐
tuiti da opere e reti irrigue ovvero reti scolanti‐
possono essere fungibili da parte dei Consorzi e
rivenienti:
‐ dalle soppresse Comunità Montane, con riferi‐

mento all’art. 29 della l.r. 26/2013 di integra‐
zione della l.r. n. 36/2012;

‐ dalle opere che, costituendo la rete scolante e
classificati o meno “corsi d’acqua pubblici”, inte‐
state al Demanio regionale ‐ Ramo bonifica

risultano trasferiti dallo Stato alla Regione per
effetto del d.P.R. 11/72, del d.P.R. 616/77 e dal
d. lgs. 85/2010;

‐ di confermare che il presente provvedimento
afferisce al territorio regionale in riva destra
idraulica del fiume Ofanto e che con ulteriore suc‐
cessivo provvedimento sarà oggetto di decisione
la proposta per il territorio regionale in riva sini‐
stra idraulica del fiume Ofanto;

‐ di confermare che il presente provvedimento
determina effetti sui Piani di Classifica approvati
ma che, per effetto del comma 1 dell’art. 42 della
l.r. 4/82 “sino alla nuova delimitazione dei com‐
prensori di bonifica e dei perimetri consortili di cui
all’art. 2, resta valida ed efficace la delimitazione
comprensoriale esistente e i consorzi di bonifica
che vi operano, i quali devono adeguare il loro
operato alle disposizioni di legge”. In sostanza le
modifiche introdotte per l’effetto della presente
deliberazione operano con le procedure fissate
dalla l.r. 4/2012, lasciando efficaci i ruoli emessi
con i precedenti Pian i di Classifica;

‐ di dare mandato alla competente struttura regio‐
nale di proseguire nell’azione amministrativa che
garantisca l’unitarietà, l’organicità, l’efficacia e
l’efficienza per l’attuazione dell’azione di bonifica
integrale sul territorio pugliese;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2737

L.R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Braccio “ Lenzalonga “ in agro di
San Giovanni Rotondo a favore del Sig. Ferrara
Filippo.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico ‐ culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi‐
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla

Regione Puglia, che ne promuove la valorizza‐
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti‐
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deli‐

berazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 set‐
tembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano
Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto comples‐
sivo della rete tratturale ricadente nel territorio cit‐
tadino e, conseguentemente, le destinazioni funzio‐
nali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n.
29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato

RILEVATO CHE
Il signor Ferrara Filippo, a seguito dell’approva‐

zione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data
28/02/2012, ha presentato istanza, acquisita al pro‐
tocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 3378 del
28/02/2012, reiterata in data 8/7/1014,per l’ac‐
quisto di terreno demaniale, facente parte del
Braccio “ Lenzalonga “, individuato nel Catasto Ter‐
reni del Comune di San Giovanni Rotondo al foglio
113, p.lla 335 di complessivi ha 0.42.33;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune
di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rien‐
trante tra i suoli che, avendo subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere
trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al signor Fer‐
rara Michele, dei requisiti soggettivi per il valido
esercizio del diritto di acquisto ‐ essendo concessio‐
nario del terreno con nota prot. n. 12600
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dell’1/09/2014, ha chiesto alla Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, la determinazione
del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n.
31 del 29/10/2014, ha fissato il prezzo di vendita del
suolo in €. 760,00 (euro settecentosessanta/00); 

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 15963 dell’11/11/2014, ha comu‐
nicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad un
terzo prevista dall’art. 10, co.2 del T.U.,trattandosi
di terreni agricoli. Pertanto, il prezzo finale di ven‐
dita è stato determinato in €. 507,00 (cinquecento‐
sette/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 16347 del
18.11.2014, è stato formalmente accettato dal sig.
Ferrara Filippo, il quale ha optato per il pagamento
dello stesso in un’unica soluzione (art. 10, co. 6, lett.
a, del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto è stato classifi‐

cato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rien‐
tranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente
L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono
essere alienati agli attuali possessori ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente nor‐
mativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù
della previsione transitoria contenuta nel sopra
richiamato art. 25 T.U.;

il signor Ferrara Filippo ha formalmente manife‐
stato la volontà di acquistare il terreno de quo,
accettando il prezzo di € 507,00 (euro cinquecento‐
sette/00), così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tempore,
con l’applicazione della riduzione di un terzo del
prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:

‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐
manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita del terreno tratturale come in premessa
identificato, in favore del sig. Ferrara Filippo, non
ricorrendo alcun interesse regionale alla conser‐
vazione del diritto di proprietà sul medesimo;

‐ fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in €.
507,00 (cinquecentosette/00), corrispondente al
prezzo così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tem‐
pore, con l’applicazione della riduzione prevista
dalla normativa regionale, potendo l’acquirente
beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10,
co. 2, del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 507,00 verrà cor‐
risposta dal sig. Ferrara Filippo mediante bonifico
bancario, con accredito sul conto corrente postale
n. 170704 intestato a “Regione Puglia ‐ Proventi del‐
l’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al
cap. 4091160 “Proventi alienazione beni tratturali
l.r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al
capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capi‐
tolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vin‐
colo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi ha 0.42.33, facente
parte del Braccio “ Lenzalonga” in agro di San Gio‐
vanni Rotondo, individuato nel Catasto Terreni
dello stesso Comune con i seguenti identificativi:
foglio 113, p.lla 335, di ha 0.42.33 ‐uliveto;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore del signor Fer‐
rara Filippo nato il 15/08/1960,del terreno dema‐
niale come sopra identificato;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
507,00 (cinquecentosette/00), da versare intera‐
mente prima della stipula dell’atto di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre‐
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del‐
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2738

L.R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di
San Giovanni Rotondo a favore del Sig. Ferrara
Michele.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
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(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico ‐ culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi‐
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla
Regione Puglia, che ne promuove la valorizza‐
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti‐
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deli‐

berazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 set‐
tembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano
Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto comples‐
sivo della rete tratturale ricadente nel territorio cit‐
tadino e, conseguentemente, le destinazioni funzio‐
nali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n.
29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
Il signor Ferrara Michele, a seguito dell’approva‐

zione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data
28/09/2011, ha presentato istanza, acquisita al pro‐
tocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 13639 del
29/09/2011, reiterata in data 8/7/1014,per l’ac‐
quisto di terreno demaniale, facente parte del
Braccio “ Lenzalonga “, individuato nel Catasto Ter‐
reni del Comune di San Giovanni Rotondo al foglio
113, p.lla 334 di complessivi ha 0.42.33;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune
di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rien‐
trante tra i suoli che, avendo subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere
trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al signor Fer‐
rara Michele, dei requisiti soggettivi per il valido
esercizio del diritto di acquisto ‐ essendo concessio‐
nario del terreno con nota prot. n. 12599
dell’1/09/2014, ha chiesto alla Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, la determinazione
del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n.
30 del 29/10/2014, ha fissato il prezzo di vendita del
suolo in € 760,00 (euro settecentosessanta/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 15967 dell’11/11/2014, ha comu‐
nicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad un
terzo prevista dall’art. 10, co.2 del T.U.,trattandosi
di terreni agricoli. Pertanto, il prezzo finale di ven‐
dita è stato determinato in € 507,00 (cinquecento‐
sette/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 16883
dell’1.12.2014, è stato formalmente accettato dal
sig. Ferrara Michele, il quale ha optato per il paga‐
mento dello stesso in un’unica soluzione (art. 10,
co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto è stato classifi‐

cato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rien‐
tranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente
L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono
essere alienati agli attuali possessori ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente nor‐
mativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù
della previsione transitoria contenuta nel sopra
richiamato art. 25 T.U.;

il signor Ferrara Michele ha formalmente mani‐
festato la volontà di acquistare il terreno de quo,
accettando il prezzo di € 507,00 (euro cinquecento‐
sette/00), così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tempore,
con l’applicazione della riduzione di un terzo del
prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.
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TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita del terreno tratturale come in premessa
identificato, in favore del sig. Ferrara Michele, non
ricorrendo alcun interesse regionale alla conser‐
vazione del diritto di proprietà sul medesimo;

‐ fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in €
507,00 (cinquecentosette/00), corrispondente al
prezzo così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tem‐
pore, con l’applicazione della riduzione prevista
dalla normativa regionale, potendo l’acquirente
beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10,
co. 2, del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 507,00 verrà cor‐
risposta dal sig.Ferrara Michele mediante bonifico
bancario, con accredito sul conto corrente postale
n. 170704 intestato a “Regione Puglia ‐ Proventi del‐
l’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al
cap. 4091160 “Proventi alienazione beni tratturali
l. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al
capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capi‐
tolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vin‐
colo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,

propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi ha 0.42.33, facente
parte del Braccio “ Lenzalonga” in agro di San Gio‐
vanni Rotondo, individuato nel Catasto Terreni
dello stesso Comune con i seguenti identificativi:
foglio 113, p.lla 334, di ha 0.42.33 ‐uliveto;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore del signor Fer‐
rara Michele, nato il 26/04/1956,del terreno
demaniale come sopra identificato;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
507,00 (cinquecentosette/00), da versare intera‐
mente prima della stipula dell’atto di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;
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‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre‐
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del‐
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2739

L.R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di
San Giovanni Rotondo a favore del Sig. Trotta
Fabrizio.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della

Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico ‐ culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi‐
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla
Regione Puglia, che ne promuove la valorizza‐
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti‐
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deli‐

berazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 set‐
tembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano
Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto comples‐
sivo della rete tratturale ricadente nel territorio cit‐
tadino e, conseguentemente, le destinazioni funzio‐
nali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n.
29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
Il signor Trotta Fabrizio, a seguito dell’approva‐

zione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data
17/05/2012, ha presentato istanza, acquisita al pro‐
tocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 8981 del
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24/05/2012, per l’acquisto di terreno demaniale,
facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, individuato
nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni
Rotondo al foglio 113, p.lle 332 e 326 di complessivi
ha 1.12.53;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune
di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rien‐
trante tra i suoli che, avendo subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere
trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al signor
Trotta Fabrizio, dei requisiti soggettivi per il valido
esercizio del diritto di acquisto ‐ essendo concessio‐
nario del terreno con nota prot. n. 12602
dell’1/09/2014, ha chiesto alla Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, la determinazione
del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n.
33 del 29/10/2014, ha fissato il prezzo di vendita del
suolo in € 9.300,00 (euro novemilatrecento/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 15958 dell’11/11/2014, ha comu‐
nicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad un
terzo prevista dall’art. 10, co.2 del T.U.,trattandosi
di terreni agricoli. Pertanto, il prezzo finale di ven‐
dita è stato determinato in € 6.200,00 (seimiladue‐
cento/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 17096 del
3.12.2014, è stato formalmente accettato dal sig.
Trotta Fabrizio, il quale ha optato per il pagamento
dello stesso in un’unica soluzione (art. 10, co. 6, lett.
a, del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto è stato classifi‐

cato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rien‐
tranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente
L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono
essere alienati agli attuali possessori ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente nor‐
mativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù

della previsione transitoria contenuta nel sopra
richiamato art. 25 T.U.;

il signor Trotta Fabrizio ha formalmente manife‐
stato la volontà di acquistare il terreno de quo,
accettando il prezzo di € 6.200,00 (seimiladue‐
cento/00 euro), così come determinato dalla pre‐
posta Commissione regionale di valutazione pro
tempore, con l’applicazione della riduzione di un
terzo del prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita del terreno tratturale come in premessa
identificato, in favore del sig. Trotta Fabrizio, non
ricorrendo alcun interesse regionale alla conser‐
vazione del diritto di proprietà sul medesimo;

‐ fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in €
6.200,00 (seimiladuecento/00), corrispondente al
prezzo così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tem‐
pore, con l’applicazione della riduzione prevista
dalla normativa regionale, potendo l’acquirente
beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10,
co. 2, del T.U.;
nominare il rappresentante regionale incaricato

alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
dare atto che tutte le spese relative al passaggio

di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del soggetto
acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incom‐
benza economica da parte della Regione Puglia;

dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 6.200,00 (seimi‐
laduecento/00) verrà corrisposta dal sig.Trotta
Fabrizio mediante bonifico bancario, con accredito
sul conto corrente postale n. 170704 intestato a
“Regione Puglia ‐ Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi
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Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 “Proventi
alienazione beni tratturali l. r. n. 4/2013”, collegato
per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per
la quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la
quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice
SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi ha 1.12.53, facente
parte del Braccio “ Lenzalonga” in agro di San Gio‐
vanni Rotondo, individuato nel Catasto Terreni
dello stesso Comune con i seguenti identificativi:
foglio 113, p.lla 332, di ha 1.09.92 uliveto;
foglio 113, p.lla 326, di ha 0.02.61 ente urbano;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore del signor
Trotta Fabrizio nato il 14/01/1927,del terreno
demaniale come sopra identificato;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
6.200,00 (seimiladuecento/00), da versare intera‐
mente prima della stipula dell’atto di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre‐
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del‐
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2740

L.R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di
San Giovanni Rotondo a favore del Sig. Trotta Bar‐
tolomeo.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.
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PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico ‐ culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi‐
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla
Regione Puglia, che ne promuove la valorizza‐
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti‐
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deli‐

berazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 set‐
tembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano
Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto comples‐
sivo della rete tratturale ricadente nel territorio cit‐
tadino e, conseguentemente, le destinazioni funzio‐
nali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n.
29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
Il signor Trotta Bartolomeo, a seguito dell’appro‐

vazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data
29/01/2013, ha presentato istanza, acquisita al pro‐
tocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 1699 del
29/01/2013, per l’acquisto di terreno demaniale,
facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, individuato
nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni
Rotondo al foglio 147, p.lle 244 e 399 di complessivi
ha 7.97.39;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune
di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rien‐
trante tra i suoli che, avendo subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere
trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al signor
Trotta Bartolomeo, dei requisiti soggettivi per il
valido esercizio del diritto di acquisto ‐ essendo con‐
cessionario del terreno con nota prot. n. 12564
dell’1/09/2014, ha chiesto alla Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, la determinazione
del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n.
34 del 29/10/2014, ha fissato il prezzo di vendita del
suolo in € 33.100,00 (euro trentatremilacento/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 15961 dell’11/11/2014, ha comu‐
nicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad un
terzo prevista dall’art. 10, co.2 del T.U.,trattandosi
di terreni agricoli. Pertanto, il prezzo finale di ven‐
dita è stato determinato in € 22.067,00 (ventidue‐
milasessantasette/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 16612 del
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25.11.2014, è stato formalmente accettato dal sig.
Trotta Bartolomeo, il quale ha optato per il paga‐
mento dello stesso in un’unica soluzione (art. 10,
co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto è stato classifi‐

cato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rien‐
tranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente
L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono
essere alienati agli attuali possessori ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente nor‐
mativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù
della previsione transitoria contenuta nel sopra
richiamato art. 25 T.U.;

il signor Trotta Bartolomeo ha formalmente
manifestato la volontà di acquistare il terreno de
quo, accettando il prezzo di € 22.067,00 (ventidue‐
milasessantasette/00 euro), così come determinato
dalla preposta Commissione regionale di valuta‐
zione pro tempore, con l’applicazione della ridu‐
zione di un terzo del prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita del terreno tratturale come in premessa
identificato, in favore del sig. Trotta Bartolomeo,
non ricorrendo alcun interesse regionale alla con‐
servazione del diritto di proprietà sul medesimo;

‐ fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in €
22.067,00 (ventiduemilasessantasette/00), corri‐
spondente al prezzo così come determinato dalla
preposta Commissione regionale di valutazione
pro tempore, con l’applicazione della riduzione
prevista dalla normativa regionale, potendo l’ac‐
quirente beneficiare delle agevolazioni previste
dall’art. 10, co. 2, del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,

notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 22.067,00 (venti‐
duemilasessantasette/00) verrà corrisposta dal
sig.Trotta Bartolomeo mediante bonifico bancario,
con accredito sul conto corrente postale n. 170704
intestato a “Regione Puglia ‐ Proventi dell’Ufficio
Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap.
4091160 “Proventi alienazione beni tratturali l. r. n.
4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo
di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di
uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di
destinazione (Codice SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;
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‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi ha 7.97.39, facente
parte del Braccio “ Lenzalonga” in agro di San Gio‐
vanni Rotondo, individuato nel Catasto Terreni
dello stesso Comune con i seguenti identificativi:
foglio 147, p.lla 244, di ha 7.46.85 seminativo;
foglio 147, p.lla399, di ha 0.50.54 ente urbano;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore del signor
Trotta Bartolomeo nato il 9/12/1958,del terreno
demaniale come sopra identificato;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi
€.22.067,00 (ventiduemilasessantasette/00), da
versare interamente prima della stipula dell’atto
di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre‐
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del‐
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2741

L.R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di
San Giovanni Rotondo a favore del Sig. Lanzetta
Matteo Michele.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico ‐ culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi‐
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla
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Regione Puglia, che ne promuove la valorizza‐
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti‐
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deli‐

berazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 set‐
tembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano
Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto comples‐
sivo della rete tratturale ricadente nel territorio cit‐
tadino e, conseguentemente, le destinazioni funzio‐
nali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n.
29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
Il signor Lanzetta Matteo Michele, a seguito del‐

l’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo,
in data 10/01/2013, ha presentato istanza, acquisita
al protocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 3421
del 21/01/2013, per l’acquisto di terreno dema‐
niale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, indi‐
viduato nel Catasto Terreni del Comune di San Gio‐
vanni Rotondo al foglio 112, p.lla 168 ed al foglio
113 p.lle 338 e 339 di complessivi ha 7.35.96;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune
di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rien‐
trante tra i suoli che, avendo subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere
trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al signor Lan‐
zetta Matteo Michele, dei requisiti soggettivi per il
valido esercizio del diritto di acquisto ‐ essendo con‐
cessionario del terreno con nota prot. n. 14884 del

21/10/2014, ha chiesto alla Commissione regionale
di valutazione pro tempore, la determinazione del
prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art.
10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013; 

la precitata Commissione, con determinazione n.
32 del 29/10/2014, ha fissato il prezzo di vendita del
suolo in € 11.600,00 (euro undicimilaseicento/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 15966 dell’11/11/2014, ha comu‐
nicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad un
terzo prevista dall’art. 10, co.2 del T.U., trattandosi
di terreni agricoli. Pertanto, il prezzo finale di ven‐
dita è stato determinato in € 7.734,00 (settemila‐
settecentotrentaquattro/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 16709 del
26.11.2014, è stato formalmente accettato dal sig.
Lanzetta Matteo Michele, il quale ha optato per il
pagamento dello stesso in un’unica soluzione (art.
10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto è stato classifi‐

cato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rien‐
tranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente
L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono
essere alienati agli attuali possessori ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente nor‐
mativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù
della previsione transitoria contenuta nel sopra
richiamato art. 25 T.U.;

il signor Lanzetta Matteo Michele ha formal‐
mente manifestato la volontà di acquistare il ter‐
reno de quo, accettando il prezzo di € 7.734,00
(euro settemilasettecentotrentaquattro/00), così
come determinato dalla preposta Commissione
regionale di valutazione pro tempore, con l’applica‐
zione della riduzione di un terzo del prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
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‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐
manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita del terreno tratturale come in premessa
identificato, in favore del sig. Lanzetta Matteo
Michele, non ricorrendo alcun interesse regionale
alla conservazione del diritto di proprietà sul
medesimo;

‐ fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in €
7.734,00 (settemilasettecentotrentaquattro/00),
corrispondente al prezzo così come determinato
dalla preposta Commissione regionale di valuta‐
zione pro tempore, con l’applicazione della ridu‐
zione prevista dalla normativa regionale, potendo
l’acquirente beneficiare delle agevolazioni pre‐
viste dall’art. 10, co. 2, del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 7.734,00 verrà
corrisposta dal sig.Lanzetta Matteo Michele
mediante bonifico bancario, con accredito sul conto
corrente postale n. 170704 intestato a “Regione
Puglia ‐ Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”,
con imputazione al cap. 4091160 “Proventi aliena‐
zione beni tratturali l. r. n. 4/2013”, collegato per la
quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la
quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la
quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice
SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi ha 7.35.96, facente
parte del Braccio “ Lenzalonga” in agro di San Gio‐
vanni Rotondo, individuato nel Catasto Terreni
dello stesso Comune con i seguenti identificativi:
foglio 113, p.lla 338, di ha 1.90.30 ‐uliveto;
foglio 113, p.lla 339, di ha 0.76.34‐ pascolo;
foglio 112, p.lla 168, di ha 4.69.32‐ seminativo;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore del signor Lan‐
zetta Matteo Michele, nato il 29/09/1947,del ter‐
reno demaniale come sopra identificato;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
7.734,00 (settemilasettecentotrentaquattro/00),
da versare interamente prima della stipula del‐
l’atto di acquisto

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;
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‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre‐
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del‐
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2742

L.R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Tratturo “Foggia‐Ordona‐
Lavello” in centro urbano di Foggia a favore del
signor Fiscarelli Salvatore Vittorio e della signora
Marchitto Costantina. 

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975

n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico ‐ culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi‐
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla
Regione Puglia, che ne promuove la valorizza‐
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti‐
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di Foggia, con deliberazione del Con‐

siglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha appro‐
vato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi,
definendo l’assetto complessivo della rete trattu‐
rale ricadente nel territorio cittadino e, conseguen‐
temente, le destinazioni funzionali di cui al comma
2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
I coniugi Fiscarelli Salvatore Vittorio e Marchitto

Costantina, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di
Foggia, in data 26/03/2014, hanno presentato
istanza, per l’acquisto di suolo demaniale, facente
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parte del Tratturo “ Foggia‐Ordona‐Lavello “, indi‐
viduato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia al
foglio 96, p.lla 9506, di complessivi mq 61 ‐ Ente
Urbano;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune
di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli
che, avendo subìto permanenti alterazioni, anche
di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo
oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo ai coniugi
Fiscarelli Salvatore Vittorio e Marchitto Costantina
dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del
diritto di acquisto essendo proprietari del sopras‐
suolo con nota prot. n. 11186 dell’ 17/07/2014, ha
chiesto alla Commissione regionale di valutazione
pro tempore, la determinazione del prezzo del
suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1,
lett. b), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n.
25 del 29/10/2014, ha fissato il prezzo di vendita del
suolo in € 22.600,00 (euro ventiduemilasei‐
cento/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 16227 del 17/11/2014, ha comu‐
nicato agli interessati il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile la decurtazione pari al 90%
prevista dall’art. 10, co. 3, del T.U., trattandosi di
area occupata da costruzione effettivamente utiliz‐
zata quale abitazione del figlio dei coniugi Fiscarelli,
come risulta da verbale di sopralluogo eseguito da
funzionari dell’Ufficio Parco Tratturi in data 12
novembre 2014, nonché da autocertificazione del
signor Fiscarelli. Pertanto, il prezzo finale di vendita
è stato determinato in € 2.260,00 (duemiladuecen‐
tosessanta/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 16407 del
20.11.2014, è stato formalmente accettato dai
signori Fiscarelli Salvatore Vittorio e dalla signora
Marchitto Costantina, i quali hanno optato per il
pagamento dello stesso in un’unica soluzione (art.
10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto è stato classifi‐

cato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di

Foggia tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c)
dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e,
dunque, tra quelli che possono essere alienati agli
attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile
al caso di specie in virtù della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

I coniugi Fiscarelli Salvatore Vittorio e Marchitto
Costantina hanno formalmente manifestato la
volontà di acquistare il terreno de quo, accettando
il prezzo di € 2.260,00 (euro duemiladuecentoses‐
santa/00), così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tempore,
con l’applicazione della riduzione del 90% del prezzo
stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita del terreno tratturale come in premessa
identificato, in favore dei coniugi Fiscarelli Salva‐
tore Vittorio e Marchitto Costantina, non ricor‐
rendo alcun interesse regionale alla conserva‐
zione del diritto di proprietà sul medesimo;

‐ fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in €
2.260,00 (euro duemiladuecentosessanta/00),
corrispondente al prezzo così come determinato
dalla preposta Commissione regionale di valuta‐
zione pro tempore, con l’applicazione della ridu‐
zione prevista dalla normativa regionale, potendo
l’acquirente beneficiare delle agevolazioni pre‐
viste dall’art. 10, co. 3, del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 2.260,00 verrà
corrisposta dai coniugi Fiscarelli Salvatore Vittorio
e Marchitto Costantina mediante bonifico bancario,
con accredito sul conto corrente postale n. 170704
intestato a “Regione Puglia ‐ Proventi dell’Ufficio
Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap.
4091160 “Proventi alienazione beni tratturali l. r. n.
4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo
di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di
uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di
destinazione (Codice SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi mq. 61, facente parte
del Tratturello “ Foggia‐Ordona‐Lavello”, indivi‐
duato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia
con i seguenti identificativi: foglio 96, p.lla 9506,
di complessivi mq. 61 Ente urbano;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐

rimento a titolo oneroso, in favore dei coniugi
Fiscarelli Salvatore Vittorio, nato il 3/02/1938 e
Marchitto Costantina, nata l’ 1/10/1940, del ter‐
reno demaniale come sopra identificato;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
2.260,00 (duemiladuecentosessanta/00), da ver‐
sare interamente prima della stipula dell’atto di
acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre‐
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del‐
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2743

Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Province
per l’estensione della sperimentazione relativa al
modello locale di Centro per l’occupabilità femmi‐
nile e per i soggetti svantaggiati‐ Ulteriore Proroga
validità.

L’Assessore al Lavoro, dott. Leo Caroli d’intesa con
l’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
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prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dalla Dirigente del Servizio Autorità di Gestione
PO FSE e Autorità di Gestione del P.O. Puglia FSE
2007/2013, dott.ssa Giulia Campaniello, e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferiscono quanto segue:

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1940
del 02.10.2012, è stata approvata l’estensione a
tutte le province pugliesi della sperimentazione di
un modello locale di Centro per l’occupabilità fem‐
minile (COF) e per i soggetti svantaggiati all’interno
dei Centri per l’impiego, nell’ambito del masterplan
regionale per i servizi al lavoro; ed è stato appro‐
vato, inoltre, lo schema di Protocollo d’Intesa
avente come finalità prioritaria la costruzione di
condizioni operative tali da rafforzare gli ambiti di
collaborazione tra le istituzioni interessate volte alla
realizzazione dell’attività prevista dal Protocollo
stesso.

Le Province aderenti a tale iniziativa hanno prov‐
veduto alla sottoscrizione del predetto Protocollo
che all’art. 8) DURATA stabiliva che lo stesso aveva
validità sino a dicembre 2013 in via sperimentale.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2561
del 30/12/2013 si è proceduto a prorogare la data
di validità del Protocollo sino al 30/12/2014.

Tuttavia, per esigenze strettamente legate alle
attività necessarie per lo sviluppo delle azioni spe‐
cifiche e non imputabili ai soggetti destinatari del‐
l’intervento, quali le Province, considerando anche
la validità e l’importanza dell’attività dei Centri per
l’Occupazione Femminile e per i soggetti svantag‐
giati, al fine di dare continuità alle funzioni degli
stessi, senza alcun ulteriore impegno di spesa;

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regio‐
nale:

di approvare la proposta di prorogare la data di
validità del Protocollo sino al 30 aprile 2015 senza
alcun ulteriore impegno di spesa.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

La Dirigente del Servizio
Giulia Campaniello

Non ricorrono gli obblighi di cui agli art.li 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie, propongono alla Giunta Regionale l’ado‐
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Lavoro d’intesa con l’Assessore al
Diritto allo Studio e Formazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione e dal Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro che ne attestano la conformità alla norma‐
tiva vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di fare propria la relazione riportata;

‐ di fare propria la relazione degli Assessori propo‐
nenti, qui da intendersi riportata;

‐ di approvare la proposta di prorogare la data di
validità del Protocollo sino al 30 aprile 2015;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it
e nelle pagine web dedicate degli Assessorati
competenti.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2745

Presa d’atto della Convenzione di inserimento
lavorativo ex art. 11, commi 1 e 2, della L. n.
68/1999, finalizzata all’assunzione di soggetti disa‐
bili.

L’Assessore al Personale e Organizzazione a
seguito dell’istruttoria espletata dal dirigente del‐
l’UfficioReclutamento, Mobilità e Contrattazione,
confermata dal dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione, riferisce:

Con deliberazione n. 1872 del 25/09/2012 e suc‐
cessiva deliberazione di rettifica n. 770 del
23/04/2013 è stato disposto di procedere, per la
copertura della quota di lavoratori disabili da assu‐
mere mediante la stipulazione di apposita conven‐
zione con gli uffici competenti della Provincia di
Bari, nella quale stabilire la tempistica e le modalità
delle relative assunzioni.

Relativamente al contenuto si è stabilito, tra
l’altro, che la convenzione dovrà avere una durata
di tre anni, durante i quali assumere n. 40 lavoratori
disabili (n. 15 il primo anno; n. 15 il secondo anno e
i restanti 10 il terzo anno) e che le assunzioni avver‐
ranno mediante assunzione nominativa a seguito di
avviso pubblico di selezione.

In data 03/11/2014 è stata stipulata la conven‐
zione di inserimento lavorativo ex art. 11, commi 1
e 2, della L. n. 68/1999, finalizzata all’assunzione di
soggetti disabili, sottoscritta dal Dirigente del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione e dal responsabile
dell’Ufficio Collocamento Obbligatorio del Servizio
Lavoro e Formazione Professionale della Provincia
di Bari, allegata quale parte integrante e sostanziale
alla presente deliberazione.

Nel merito dei contenuti la convenzione ha riba‐
dito quanto stabilito nelle deliberazioni innanzi
citate relativamente alle modalità di attuazione
dell’obbligo di assunzione dei lavoratori disabili.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA‐
ZIONI:

“La presente deliberazione, non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale;

Il presente provvedimento è di competenza della
G. R. ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a, della L. R.
n.7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore e la con‐
seguente proposta:

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento, Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa che qui si intende
integralmente riportato:

‐ di prendere atto della Convenzione di inserimento
lavorativo ex art. 11, commi 1 e 2, della L. n.
68/1999, finalizzata all’assunzione di soggetti
disabili allegata, quale parte integrante e sostan‐
ziale, al presente provvedimento;

‐ di dare mandato al dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione, di attivare le iniziative
necessarie all’attuazione di quanto previsto nella
predetta Convenzione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2746

L.R. 38/2011, art. 7, comma 29. Criteri per la Desti‐
nazione ed utilizzo risorse cap. 611087 del Bilancio
regionale 2014.

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica riferisce:

Com’è noto, l’ articolo 7, co. 29 della Legge regio‐
nale 38/2011 ha previsto l’istituzione di un fondo
pari al 20% del gettito derivante dall’applicazione
del tributo, al netto delle somme di cui ai commi 26
e 28. Lo stesso co.29 prevede che l’utilizzo di dette
risorse sia disposto con Deliberazione della Giunta
regionale.

Atteso che,
‐ con i seguenti atti nn.2226/2014, 1168/2014 e

199/2014, la Giunta Regionale ha destinato
risorse pari complessivamente ad € 710.000,00 a
valere sul predetto € fondo di cui al cap.611087,

‐ con ulteriori separati Provvedimenti, è stata pro‐
posta la destinazione di risorse pari ad €
510.000,00 per il finanziamento delle attività
oggetto dell’Accordo con le Forze dell’Ordine
A.R.P.A. Puglia e C.N.R. IRSA;
Al netto degli interventi di cui ai punti precedenti

sul Capitolo 611087 del bilancio corrente residuano
risorse pari ad € 1.300.000.

Con l’approvazione del Piano di Gestione dei
rifiuti Urbani, giusta D.C.R. 204/2013 la Regione
Puglia ha inteso imprimere una accelerazione
soprattutto per il potenziamento delle raccolte Dif‐
ferenziate, attraverso il finanziamento di iniziative
coinvolgenti il più a mpio e vario target di riferi‐
mento, il finanziamento di Centri di Raccolta da rea‐
lizzare a cura di Co muni singoli o raggruppati in
forme associate ed attraverso il contributo in favore
degli Enti locali per l’acquisto di mezzi ed attrezza‐
ture.

Visto l’Accordo di Program ma Quadro ANCI
CONAI di recente sottoscritto che pone, fra gli obiet‐
tivi prioritari, quello del miglioramento degli attuali

livelli di raccolta differenziata per quantità e qualità,
in particolare dei materiali cellulosici, attraverso:
1. idonee Campagne di informazione e sensibilizza‐

zione, a supporto dei Comuni, con la finalità di
costituire un sistema di riconoscimento per quei
Comuni che hanno messo in atto le migliori e più
efficaci esperienze di raccolta differenziata da
duplicare in altre esperienze comunali meno
performanti;

2. l’organizzazione e il coordinamento, in regime di
convenzione con le Regioni, di attività di moni‐
toraggio e divulgazione dei dati sulla raccolta dif‐
ferenziata degli imballaggi cellulosici e delle fra‐
zioni merceologiche similari;

3. la promozione sul territorio regionale di manife‐
stazioni finalizzate ad incrementare i risultati
quantitativi e qualitativi relativi alla raccolta dif‐
ferenziata e riciclo di carta e cartone;

Considerato che, a tale scopo, il COMIECO ha sot‐
toposto al Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica una pro‐
posta di Accordo con la finalità di delineare le più
idonee azioni da intraprendere sul territorio della
Regione Puglia nel settore della raccolta differen‐
ziata degli imballaggi cellulosici e delle frazioni mer‐
ceologiche similari, provenienti da utenze dome‐
stiche e non domestiche, al fine di rafforzare le poli‐
tiche in atto nel settore e facilitarne l’avvio al recu‐
pero ed al riciclo presso utilizzatori del territorio
nazionale.

Valutata l’opportunità di migliorare gli attuali
livelli qualitativi e quantitativi della raccolta diffe‐
renziata di materiali cellulosici anche attraverso l’at‐
tuazione di progetti specifici dedicati, si propone
alla Giunta Regionale di approvare lo schema di
Accordo di Programma da sottoscrivere con il
COMIECO (All. 1 al presente provvedimento per
farne parte integrante) che prevede un contributo
di € 10.000,00 quale premio da investire in favore
dei Comuni che avranno conseguito le migliori per‐
formance di raccolta differenziata di carta e car‐
tone, durante la manifestazione Cartoniadi;

Con analoga finalità ed, allo scopo di aggiornare
lo stato del sistema di gestione dei Rifiuti in Puglia
e contestualmente diffondere le buone pratiche
tendendo al miglioramento delle performance di
quei Comuni in difficoltà, si propone di utilizzare
una quota parte di dette risorse pari ad € 15.000,00
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per finanziare la proposta rivolta alla Regione Puglia
‐ Assessorato alla Qualità Ambientale ‐ dal Comitato
Regionale Pugliese Legambiente riferita alla sesta
edizione di “Comuni Ricicloni”.

Il Progetto che si concluderà con una manifesta‐
zione, si articolerà in due distinte fasi tenendo in
considerazione i dati riferiti all’anno 2013 ed i primi
sei mesi del 2014:
A) Raccolta dati da acquisire sia tramite le comu‐

nicazioni effettuate dai Comuni al Servizio Ciclo
dei rifiuti e Bonifica, sia attraverso apposite
schede che Legambiente invierà ai Comuni;

B) Verifica ed elaborazione dei dati acquisiti
secondo le modalità sopra richiamate da condi‐
videre il Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e
definizione dei criteri di valutazione per la for‐
mazione della classifica dei Comuni che hanno
registrato una percentuale di Raccolta Differen‐
ziata uguale o superiore a quella posta come
obiettivo dalla normativa nazionale, da condivi‐
dere con Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica.

A tal fine Legambiente dovrà raccordarsi con il
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica.

Per l’implementazione e l’attuazione del pro‐
getto Legambiente Puglia ha previsto un costo com‐
plessivo di € 15.000,00 comprendente la predispo‐
sizione e distribuzione dei questionari, verifica ed
elaborazione dati, predisposizione, elaborazione
grafica e stampa di opuscoli ed organizzazione di un
Convegno.

Con la Legge Regionale n.24/2012 e ss.mm.iii ha
assunto particolare rilievo il ruolo dell’ente Regione
nell’ambito della gestione integrata del ciclo rifiuti
attraverso la sua funzione di indirizzo dell’operato
degli ARO e degli ATO. Infatti, con l’individuazione,
ad opera dell’art. 2 della citata Legge regionale n.
24 del 20 agosto 2012, degli A.T.O. (Ambiti Territo‐
riali Ottimali) quali unita  minime di organizzazione
dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e
con il riconoscimento della possibilità (ai sensi del‐
l’art. 8 della stessa legge) di definire, in sede di pia‐
nificazione regionale, perimetri di rilievo subprovin‐
ciale per l’erogazione dei soli servizi di spazzamento,
raccolta e trasporto denominati A.R.O. (Ambiti di
Raccolta Ottimale), sono state individuate le forme
organizzative di riferimento dei futuri assetti gestio‐
nali.

Obiettivo prioritario degli assetti così definiti è
costituito dalla gestione ed erogazione unitaria delle

funzioni assegnate in termini di servizi offerti e rela‐
tivi costi associati senza duplicazione e sovrapposi‐
zione di ruoli e responsabilita,  massimizzando le
possibili sinergie in termini di competenze neces‐
sarie per la gestione operativa del servizio.

Tale raccordo s’inserisce nell’ambito di un più
ampio coordinamento regionale del ciclo integrato
dei rifiuti che ha visto costantemente e attivamente
impegnata la Regione Puglia, in questi anni, a:
‐ definire il fabbisogno impiantistico secondo criteri

razionali;
‐ a promuovere attività di approfondimento e spe‐

rimentazione;
‐ a stimolare il raggiungimento degli obiettivi posti

dal diritto co munitario e dal legislatore nazionale
in riferimento, tra l’altro, alle percentuali di rac‐
colta differenziata.
In tale contesto, in continuità con un precedente

supporto tecnico scientifico riferito ai m odelli di
impiego della leva fiscale a sostegno dello sviluppo
sostenibile, si rende opportuno elaborare, speri‐
mentare e implementare una matrice in grado di
rilevare e co mparare le odierne co mponenti della
tariffa, i fattori suscettibili di incidere su di essa, le
variabili ordinarie e straordinarie che dipendono
dalle scelte del gestore del servizio. Si rende neces‐
sario, nella sostanza, esaminare in dettaglio la co
mposizione della tariffa, renderne trasparente il cri‐
terio di calcolo e identificare ad un sufficiente livello
di chiarezza quali conseguenze riverberino sulla
stessa singoli atti di gestione o cambiamenti nei
modelli organizzativi.

Attraverso una co mparazione delle tariffe, del
loro anda mento, delle sottostanti forme organizza‐
tive occorre, parallelamente, verificare le soluzioni
adottate a livello regionale e di singolo ATO e ARO,
assicurandone un raffronto costruttivo con espe‐
rienze condotte in altre regioni del Paese.

Orbene, considerata la co mplessità che la que‐
stione riveste, si ritiene opportuno avvalersi del sup‐
porto tecnico del Dipartimento Jonico dell’Univer‐
sità degli Studi A.Moro di Bari attraverso la defini‐
zione e sottoscrizione di una Convenzione di durata
annuale, con scadenza al 31.12.2015 che si allega
sub 2 alla presente proposta unita all’Allegato Tec‐
nico sub 2.a. che m eglio dettaglia le attività, desti‐
nando la so m ma di € 50.000,00.

Considerato che:
‐ con L.R. 31.12.2009, n. 36 avente ad oggetto:

“Organizzazione e funziona mento dell’Osserva‐
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torio regionale rifiuti della regione Puglia” è stato
Istituito l’Osservatorio;

‐ con D.G.R. 23 febbraio 2010, n. 518 è stata adot‐
tata la disciplina per l’organizzazione e funziona
mento dell’Osservatorio;

‐ l’art. 9 del regolamento di cui al punto precedente
prevede che l’Osservatorio espleti i co mpiti con‐
feriti avvalendosi di una Segreteria Tecnico‐Ami‐
nistrativa;

‐ il successivo art. 11 del Regolamento individua le
co mpetenze della Segreteria ed, al co.3, ne indica
la co mposizione e le specifiche competenze.

‐ con nota prot. 5703 del 13.9.2012 è stata formu‐
lata la richiesta di avvio delle procedure di m obi‐
lità del personale regionale;

‐ ad oggi l’Osservatorio, istituito con Legge regio‐
nale 36/2009, non è operativo;

risulta necessario, per quanto sopra premesso e
considerato ed, in conformità a quanto previsto
nella D.G.R. 158/2010, che il Servizio scrivente si
doti almeno di n. 3 unità di personale di durata bien‐
nale, per avviare le prime, necessarie operazioni
proprie dell’Osservatorio, si propone di destinare la
som ma di € 220.804,59 al fine di garantire le pro‐
cedure selettive, da svolgersi a cura del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione.

Atteso che, anche a seguito delle iniziative sopra
descritte, residua la so m m a di € 1.036.563,40 sul
Capitolo 611087, considerati i numerosi solleciti
sulla possibilità di scorrimento da parte dei comuni
ricompresi nella graduatoria relativa alla Linea di
Azione 1) approvata con D.D. n. 157 del 12.9.2014,
i cui interventi non sono stati finanziati per esauri‐
mento delle risorse regionali, si propone di desti‐
nare la somma di € 450.000,00 al finanziamento
della graduatoria riferita alla Linea di Azione 1 a par‐
tire dal numero 13, corrispondente al Comune di
Pietro Vernotico a cui sarà assegnata la quota di €
3.668,70, ad integrazione del contributo richiesto,
e fino al numero 24, corrispondente al Comune di
Adelfia a cui andrà assegnata la sola quota di €
34.454,29 per esaurimento delle risorse da desti‐
nare allo scorrimento in questione.

Si propone, altresì, di destinare la residua quota
di € 553.132,67 ad interventi comunali per la”Rimo‐
zione e smaltimento di rifiuti illecitamente abban‐
donati su aree Pubbliche”. Per tale ultima iniziativa
sarà predisposto, a seguito della approvazione della

presente proposta di provvedimento e del relativo
atto di impegno delle risorse, uno specifico bando
a cura del Dirigente del Servizio definendo, in tale
sede, i criteri per la presentazione delle istanze
comunali e gli elementi di valutazione delle stesse.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001

La copertura finanziaria del presente provvedi‐
mento pari a € 1.300.000,00 è assicurata dalle
risorse ex art. 7, comma 29 della L.R. 38/2011, sul
Capitolo 611087. Al relativo impegno si provvederà
subordinatamente all’autorizzazione della confe‐
renza di Direzione, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica come previsto dalla D.G.R. n.2455 del
21.11.2014 “Patto di stabilità interno 2014”.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede‐
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4,
lett.K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del provvedimento
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità Ambientale Dott.
Lorenzo Nicastro;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov‐
vedimento da parte del Funzionario Istruttore, del
Dirigente dell’Ufficio Bonifica e Pianificazione e del
Dirigente del Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità Ambientale Dott. Lorenzo Nicastro;

‐ Di destinare la somma di 10.000,00 € quale
premio da investire in favore dei Comuni che
avranno conseguito le migliori performance nel‐
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l’ambito della Campagna di informazione/sensibi‐
lizzazione promossa da CONAI;

‐ Di approvare lo schema di “Accordo di Pro‐
gramma” allegato al presente provvedimento sub
1) per farne parte integrante;

‐ Di destinare la somma di € 15.000,00 in favore di
Legambiente Puglia per la settima edizione della
Manifestazione de “Comuni Ricicloni” le cui inizia‐
tive saranno condivise con il Servizio Ciclo Rifiuti
e Bonifica;

‐ Di destinare, per le motivazioni in premessa illu‐
strate, la somma di € 50.000,00 in favore del
Dipartimento Jonico dell’Università degli Studi di
Bari A.Moro;

‐ Di approvare lo schema di Convenzione da sotto‐
scrivere con Dipartimento Jonico dell’Università
degli Studi di Bari A.Moro che, allegato sub 2) al
presente provvedimento ne costituisce parte inte‐
grante, unitamente all’Allegato Tecnico sub 2a);

‐ Di destinare, per le motivazioni in premessa illu‐
strate, la somma di € 220.804,59 in favore di tre
unità di personale da assumere, mediante avviso
di selezione pubblica;

‐ Di destinare la quota di € 450.000,00 per lo scor‐
rimento parziale della graduatoria approvata con
D.D. 157/2014 riferita alla Linea di Azione 1 in
favore delle istanze comunali favorevolmente
istruite ma non finanziate per esaurimento delle
risorse regionali;

‐ Di destinare la quota di € 553.132,67 per inter‐
venti comunali di “Rimozione e smaltimento di
rifiuti illecitamente abbandonati su aree Pub‐
bliche” stabilendo che il relativo bando, da predi‐
sporre a valle della presente approvazione, sarà
rivolto esclusivamente a quei Comuni che, negli
ultimi due anni, non hanno beneficiato di risorse
regionali per analoghi interventi;

‐ Di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica di adottare gli atti amministrativi
di impegno concernenti i sopra richiamati inter‐
venti entro l’esercizio corrente;

‐ Di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica a sottoscrivere l’Accordo di Pro‐
gramma con il CONAI e la Convenzione con il
Dipartimento Jonico dell’Università degli Studi
A.Moro, subordinatamente all’adozione dei rela‐
tivi atti di impegno;

‐ Di notificare il presente provvedimento al
COMIECO, a Legambiente Puglia, al Dipartimento
Jonico dell’Università degli Studi A.Moro, ai
Comuni di cui alla graduatoria riferita alla Linea
1), approvata con D.D. 157/2014 dal Comune di
S.Pietro Vernotico al Comune di Adelfia a cura del
Servizio proponente;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2747

D.Lgs. n. 102/04 ‐ art. 6 ‐ Proposta urgente al Mini‐
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
di declaratoria delle eccezionali avversità atmosfe‐
riche. “Tromba D’Aria e Nubifragio” del giorno 12
novembre 2014 nel territorio del Comune di
Castellaneta ricadente nella provincia di Taranto.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Responsabile, confermata dalla Diri‐
gente del Servizio Alimentazione, riferisce quanto
segue:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e
s.m.i, ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di
Solidarietà Nazionale, abrogando la legge 185 del
14/02/1992.

L’art.6 del citato decreto fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce‐
zionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento,
agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze pre‐
visti dal decreto stesso. In particolare stabilisce che
a conclusione degli accertamenti dei danni e della
delimitazione delle aree interessate dall’evento
avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di
declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla ces‐
sazione dello stesso evento (con eventuale proroga
di 30 giorni). Con lo stesso provvedimento devono
indicarsi le provvidenze da concedere, comprese fra
quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto Legi‐
slativo.

Il giorno 12 novembre 2014 nel territorio del
comune di Castellaneta, provincia di Taranto, a
causa di “Tromba D’aria e Nubifragio” si sono veri‐
ficati gravi danni alle produzioni, alle strutture
aziendali, ed alle infrastrutture agricole.

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura e Alimenta‐
zione di Taranto, effettuati i necessari sopralluoghi
per rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno, ha
accertato che sussistono le condizioni per formulare
la proposta, al Ministero delle Politiche Agricole Ali‐
mentari e Forestali, di emanazione del decreto di
declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso,
come riportato nella relazione datata 15/12/2014
prot. n. A00/030/109242, acquisita agli atti del‐

l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale Servizio Ali‐
mentazione in data 15/12/2014 prot. n.
A00/155/4509, di cui si allega copia conforme, parte
integrante del presente provvedimento. Infatti, rap‐
portando il valore del danno alle strutture aziendali,
inficiate dalla Tromba d’aria e nubifragio al valore
della produzione lorda vendibile ordinaria si ottiene
un’entità del danno superiore al 30%, limite pre‐
visto dalla normativa vigente che consente di dar
corso alla richiesta di declaratoria.

Per i danni alle produzioni la normativa di riferi‐
mento nel caso, il Piano Assicurativo Agricolo Nazio‐
nale 2014, prevede che la totalità delle coltivazioni
in atto ed alcune strutture aziendali siano assicura‐
bili in forma agevolata.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le pre‐
visioni della spesa occorrente per la concessione
delle relative provvidenze ai danni alle produzioni,
così come previste dall’articolo 5 comma 2, lettere
c) proroga delle operazione di credito agrario di cui
all’ art. 7 D.Legs 102/04 e lettera d) agevolazioni
previdenziali di cui all’art. 8 D.Legs 102/04, nonchè
i benefici per i danni alle strutture aziendali previsti
dall’ art. 5 comma 3 del Decreto Legislativo n.
102/04 e s.m.i.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al suddetto
Ministero, per richiedere l’emanazione del decreto
di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione,
scatta il termine di 45 giorni per la presentazione,
da parte dei conduttori delle aziende agricole che
hanno subito danni di entità non inferiore al 30%
del valore della produzione lorda vendibile, delle
domande di concessione delle provvidenze.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.
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LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta

dell’Assessore relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile e dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di proporre ai sensi dell’art.6, comma1, del
D.Legs. 102/2004, nel testo modificato dal D.Legs.
82/2008 al Ministero delle Politiche Agricole Ali‐
mentari e Forestali, la declaratoria dell’ecceziona‐
lità tromba d’aria e nubifragio verificatosi il 12
novembre 2014, che ha colpito i territori dei
comuni della provincia di Taranto;

‐ gli accertamenti hanno evidenziato che l’evento
calamitoso ha determinato gravi danni alle pro‐
duzioni, alle strutture aziendali ed alle infrastrut‐
ture agricole;

‐ di delimitare le zone territoriali nelle quali, a
seguito della emanazione del Decreto Ministeriale
di riconoscimento della calamità sopra indicata,
possano trovare applicazione, ai fini del ripristino
delle strutture agricole danneggiate e non ricom‐
prese tra quelle assicurabili all’interno del Piano
Assicurativo Agricolo 2014, le provvidenze pre‐
viste dall’art. 5, comma 2, lett. c) e d), e dall’art. 5
comma 3), del D.legs, 102/2004, nel testo modifi‐
cato dal D.Legs. 82/2008, come di seguito specifi‐
cato, per il comune di Castellaneta;

‐ di approvare l’esito degli accertamenti effettuati
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Taranto
successivamente al verificarsi della Tromba d’Aria
e nubifragio, come si evince dall’allegato, com‐
posto da n.10 (dieci) fogli, parte integrante del
presente provvedimento, con il quale vengono
delimitati i territori danneggiati dall’evento
avverso in questione;

‐ l’evento ha determinato gravi danni alle produ‐
zioni, alle strutture aziendali ed alle infrastrutture
agricole nel territorio del comune di Castellaneta,
provincia di Taranto;

‐ confermare, che per i danni alle produzioni la nor‐
mativa di riferimento del caso, il Piano Assicura‐
tivo Agricolo Nazionale 2014, prevede che la tota‐
lità delle coltivazioni in atto ed alcune strutture
siano assicurabili in forma agevolata;

‐ di incaricare il Servizio Alimentazione dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale di trasmettere la
proposta al Ministero delle Politiche Agricole Ali‐
mentari e Forestali, per consentire l’emanazione
del decreto di declaratoria dell’eccezionalità del‐
l’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art.
6 del Decreto Legislativo n. 102/04 e s.m.i.) e per
concorrere al riparto delle disponibilità finanziarie
recate dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la
concessione delle provvidenze alle aziende agri‐
cole che hanno subito danni di entità non infe‐
riore al 30% del valore della produzione lorda ven‐
dibile, esclusa quella zootecnica;

‐ di incaricare il Segretariato generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP;

‐ di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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